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leggi e dei decreti del liegno contiene il se-
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VITTORIO EMANUELE B
esa sum m mo a ran tor.ostà mr.m amma

RB D1TALIA

istals legge in data d'oggi, collaqaale è ap-
provato il biancio passivo per)'anno 1808;
¶sto il Nostro decreto 30 dicembre 1807;
Ritenuto che al capitolo primo del bilancio

gássivo del Ministero degli afari esteri è stata
itanzista la gomina dilire 222,000 pel poèsonale
el Mipistero;
Šulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato pqr gli af-
fari esteri,
Abbiamodecretatoedecretiamoquantdeegab:
Articolo unico. La plant, del þersonale del

Ministero degli adari esteri rimane deWainata
come segue:
1 Ministro

. . . . . . . . I., 20,000

1Direttoregenerale. . . . . » $,000
1 Direttore capo di dirig.di 1• el. » 6,000
2 Detti di 2' olasse (à lire 5000) a 10,000
11 Capi di sès. 4 1•el. (a L. 4500) » 9,000
00'akidi 2· cl. (a lire 4000) . . » 90,000

Y Segretari di 16 cl. (a lire 8500) » 24,500
7 Detti di 2• cL (a lire 3000) . . » 21,000
6 Applicati di 16 cl. (a lire 2200) » 18,200
7 Detti di 2•classe (a lire Ï800) » 12,600
7 Detti di 3•classe (a lire 1500) » 10,500
8 Detti di t' classe (a lire 1200) a 9,600
1 Traduttote . . . . . . .

» 3,600
2 Corrien di l' el. (à lire 2500) » 5,000
2 Detti i 2· classe (a lire 2000) » 4,000
15 Uscieri . . . . . . . .

» 15,600
2 Inservienti . . . . . . . » 1,400

L. 222 000

Ordiniamo che il presente decreto, mumte del
ggillo dello Stato, sia inserto nella taccolta
ifE(:iale ene leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
$a,man o a chiunque spetti di osservarlo e

difarlo ossertare.
Dato a Firenze, addì 22 marzo 1868.

VITTOÍHO EMANUELE.
L. F. MERMIËA,

8. M. enlla proposta del ministro dei lavori
pubblici ha fatto le begdeäti disposizioni t

Con decreto del 23 feb6raio 1808:
Cerago Domµíco e Mirabelli Saverio, pfficiali

di3• classe in dagponib:htà nell'ampigistrazione
delle poste, collocati di uffi2.io a riposo per dis-
pensa dall'impiego ed ammessi a far valere ti-
tolial conseguitneitodi (guanto possilord hom-
petere.

8. H. sopra proposta del ministro di
e ginatisia e así culti ha Atto le seguenti (114-
posizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del ö tearzo 1868:
Foschini Gaetand, pretore (Tel inandämento

di VAsto, nominato gitrdice del tribunale civile
e correzionale di Isernia, ed incaricato delfistra-
zione delle cause liehali;
Jorio avv. Luiga, presidente del tribunale ci-

vile ecorrezionaledi Catsino, trymtatatoa gilello
di Sanía Mariä;
Semmola avv. Luigi, presidente del tribunale

di commercio di Foggia, nominato presidente
del tribunale civile e correzionale dî Cassino.

Con decreti 8 marzo 1868:
Cardillo Longo Giuseppe, pretoredel manda-

mento Duomo in Catama, nominatogiudice del
tribunale civile e correzionale di Nicosia•
Cardone Michele•8iadice del tribund civile

e correzionale di Napoli, nominato presidente
del tribunale civile e correzionale di Taranto;
Del Gaudio Giuseppe, vice presidente del trz•

banale civile e correzronale di Santa Maria, no-
minato presidente del tribunale civile e corre-
zionale di Avezzano;
Brancia Carlo, presidente di Akibunale civile

e correzionale in aspettativa per motivi di aa-
late, nominato, dietro sua dom.nan vice preái-
dente del tribunale civile ec¢rrezionaledi Banta
Maria·
Tirelli PasquaÍe, vice presaente del tribunale

civile e correzionale di Avellino, nominato, die-
tro sua domands, giudice del tribunale civile e

correzionale di Napolí;
Brunenghi Gittaeppe, giudice del tribunale ci-

vile e correstonale di Sarzana, tramatato a Fi-
nalbo
B id. di Pistoia, id, a Fireâze;
Nicolai id. a Vol id. a Pistoia
De-Luca Vincenzo, id. a genti, id. A T -

mini ed applicato all'ofEsio d'istranone þenale
presso il tribunale di Palermo;
Nargani Luigi, id. a Celtanissetts, id.a Gir-

genti'
Barbera G. Ïlatt., id. id., applicato all ofilzio

d'istruzione penale presso il tribunale di Pp-
lermo;
Di-Grazia Leopoldo, pretore délmandamento

di Corleone, nonunato giudice del tribunale ci.
Tile e correzionale di Caltanissetta.

Con decreti del 12 marzo 1868:
Muzi cay. Concesio, consigliere dellaCorte di

appello di Napoli, nominato presidente di so-
zione della Corte d'apþello di Aquila;

Reigliano Ippohto , procuratore del Re
presso il tribunale civile e oorgesionale di Cas-
sino, nominato poetituto procuratore generala
presso la sezione di Corte d'appello di Potenza;
Grimaldi Vincen2o, id. di Ariano, tramatato

a Cassino;
Mazza Giovanni, reggente la Regia procura

in Lagonegro, id. nella stessa qualità in Ar,iano;
Pirchio cav. Domenico, pretore del .manda-

mento di Foggia, nominato giudice del tribu-
nale civile e correzionale di Lucera¡
Pienati Ferdinando, sostituto proonratore del

Re presso il tribunale di Santa Maria, nominato
raggente il posto di procuratore del Re presso
il tribunale di Lagonegro;
Faraone Ernesto, id. di Cassino, tramutato a

Santa Maria;
Cianci Nicola, id. di Isernia, id. a Cassino;
Magnani Francesco, id. di Sant'Angelo dei

Lombardi, id. ad Isernia;
Grisolia Francesco, id. a Teramo, id. a San-

t'Angelo dei Lembardi;
Riccluti Nicola, aggiunto gigdiziario presso
il tribunale di Napoß, nominato sostituto pro-
curatore del Re presso il tribanale di Tergmo;
A Biaggi Lttigi, id. di Lecce, assegnatolo sti-

pendio di lirë 1200.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con Reali decreti 19 marzo 1868:
NelcomunediPadenghe venne istituitsuna re·

sideksa notarile da provvedersi per conoorso a
normi di legge;
Fässa Francendo, notalo ía Alessandria, tras-

locato a Bosco Marengo
Traverso Bartolomeo,1d. aBosco Marengo, id.

in Alessándria
Barbagálats Giuseppe, id.a Santa Margherita

Ligure,jd. a Rapallo ¡ ,

I

Sommariva Ag datonotaio,nomi-
nato notaio a Santa hérita Li ¡
Ricci Gie. Batti a Zoa ;
Fabiani Antonio, a Cali ;
OrgeraVincenzo, id. a Spigno Baturata.

Con Reali decreti 22 marzo 1888 :

Ballina Enrico, notalo a Lessona, traslocato
a Cossato conR decreto 8 ottobre 1886, reisti-
taito in tempo a patareãBaCorte d'appello
di Torino il detto suo decreto di traslocanone
fra il termine di giorni 40;
Caldaradott.Enrsee, notåfo aCassanod'Adda

indi a Milano, traslocato a Casate Nuovo ;
Alloochio Stefano, id. a Casate Naovo, id. a

Mllano-
TibeÃo Nicola, candidato netsio, nominato

notaio a Paglieta;
Bañ Giovanni, id., id. a Conversano;
Vitiello Vincenzo, id., id. a Ponga.

Con Reali decreti 26 marzo 1808;
Ï'S,doit. barlo sofaio aØ , ighs-

locato a Vicensi;
Pesci Socrate, id. a lilonte Gray, id. a

Monte Casaro;
Cicola Francesco, id. a Erchie, id. a Tor-

chiarolo
,

,

Glofa insepp, id. a Ppnte (comune di Ca-
sälduni), id. a manta Croce diMorcone
Fasolo dott. Giovanni, handidato no¾, no.

minato notaio a Sandri '

Serra dott. Etato alleeërcizio
notàrile in diperi notarile di
Modena con residenza a Vignola;
Rindone Pietro Paolo, ii., nominato nolaio
a Calascibetta;
Saimeca e Leone Giovanni, id., id. a San Giu-

lb uggiaro, 18. id. aBarletta;
Melluso Tomraaso, id id. a Gioviziazzo.

Con deoreto teinisteriale del 80detto :
Baravelli dott. Bienardo, notai6 in Bo ogna,

delegato ad autenticare e spedire le copie degli
atti notarili ricerati dal dott. Carlo Bayavelli
pure notatoin Bologna, penden la di Ìui ma-
lattia.

PAltÌE Ñ0N UÜlCIALE
INTÈRNë

BËNATO DFi REGNO.
Nella tornata di ieri dopo le consuete toma-

nicazioni, ek ît sorieggio himeitrale ÉeglÏ afici,
venne estratta a sorte una Jegatazione per as-
sistere in Torino alle cerimonie nasiali di S. A.R.
il Principe Ereditario, la quale rinsai composta
dei senatori Beretta, Leopardi, Gamba, -Qua-
ranta e Regis, sepþlenti Canta, Lauri, Della
Gherardesca e ßcialoja.
Èiirono uÍÊÉi coiadnicati i &eoreti det nuovi

semptori recentemente nominati.
Nella stessa seduta vennero pure presentati i

seguenti progetti di legge già adottati daua Ca.
mera elettivo
1*Trattãti di compenio e havigazione agli

imperi del Giappone à della China;
2•0óxivenzione þostale coi Paesi Basiii;
3•0eavenzione con diversi Stati por l'ammi-

nistrazione e mantenimento di un faro al Capo
Spartel;
4• Trattati di commercio e di navigazion6

colla Repubblicadell'Uruguay.

81581015 SENERALE DIL DEBITO PUBBLICO DE1. BESKO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 51 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de•
creto 28 dello stesso mesa ed anno;
Si notifida che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita del corrispon-

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, prerie le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano yilasciati i nuovi titoli.
Si diflida pertanto possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

slone ûel presente avviso, ora in questo termine non vi siano state opposizions si rilmi
seieranno a nuovi

(2'erza ps ôlicaàion)

CATEGORIA g maassoxa

e i INTESTAZiCNE REND
BEL DEBITO I.A BEMMTA

Codsolidato 64025 bhlesa parrocabisle di Santa Maria di Pompeiana, dio-
5 p. g ' essi di Albenga ed ora riunitaa quelta di Ventimi •

(cireondario di S. Remo). .
.

. .. . . . . . .
10 =

12118 Guidetti-Serra Antanto fu Fellon, doinleiliato in Ales-
sandria . -. . . . . . . . . . . . . . . . .

. . • 50 • Torino
(Annotata d's tees)

.
118101 Ouarn& GloranniCBimone, domicillato in tenova . • 10 .

113102 Detto.............-........• 1,190 m

(Ambedueannotate d'ipoteca)
!!5620 Presidente della deputazione provinciale di Calabria

Ultrall......... ........• 150•
(Vinoolata ad usufrutto)

59885 Cossa 3Iargherita vedova Romagnðli , nata Zampieri-
Gamberini foAntonio Domenico,domiciliataadimula• 1,200 a

t29166 Co V oenso, Orsola e Pasqusilna, fu RaŒaele, ml-
sotto l'amministrazionediCarmine Pastère loro
etatrice ................• 15 •

128574 Pierto fu Diodato. . . . . - • • - · - . ,
• i0 a

16918 Riacio Teresa, fuGaetano, 6 per essa Florio Giuseppe
,

marito..............-.......• 100 a

129278 Vaean Anna Maria fu Rafaele, sotto l'A-ninistrazione
di Geonaro Falanga suo marito . . . .

. . . . . • 85 a

122688 De Creseentfis Seraino fu finoenzo .
. .

. . . . . • $5 a

.
10645 Russo Nicola in Glaseppe . .

.
.

. . . . . . . • 340 .

10644 Detto ......................• 125 a

69720 Detto......................• 5 m

69721 Detto . . .
. . . . . . . . .

• 5 a

21980 Prote Fellee fu Agnello . . . . . . . . . . . . . .
• 45 .

SITT Detto (assegno provvisorio) . . . . . . . . . . . .
• t 75

106897 Grasso Pietm di Prancesco . . . . . . . . . . . .
» 15 a

26703 Detto (assegno provvisorio) . . . -. . . . . . . . . • 2 a

48778 MessinaEleonora ed Enrios, in Cataldo. minori,sotto
Pamministrazione di Maria Miehela de Simone KI AM

ana2 fuo.i..i.diIioininÍci a 25 e

128913 LaGala Giovanninatu Pasquale, moglie di Franzini
Rocoo......................• 20 e

18221 Pietrangelo Concetta, fu Fuippo e di JLagela Maria
.

Onofrao....................» $10 a

79538 Del Posso de Simone Bþ roereandi di legittimo ma-
trimonio del or ras le Delposso de Simone,
fu Gaetano, l'usufrutto a,fa-
vore di Pasq mone sua vita das
rante.....................s 40 a

79510 Del Pozzo de Simone fu Ga6tano, sotto l'amministra-
tione di Lucresta Carignano . . . . . . . .

• 195 a

107612 Pediolài Maddalena faGiovanni sotto l'ammfaktrazione
di Paoto Caþoraso, di Giovanni, di lei marito .

.
.
• 228 =

137110 Paisukbo Nunsto fú Nicola
. . . . . . . . .

. . . - * 340 •

12913; Falcone Salvatore fu Vincenzo.
. . . . . . . . . .

> 70 a

85t01 De Rosa Maria Lu a fa Toynmasa. . . . . . . . . a as .
Sit51 DeRosalttarla La a di Tomulaso.

. .
. . . . . . • 25 a

4488( CaristoIlariofd8 #pe. . . . . . . . . - - . - • 280 •
66651 Detto.........,............» 10 a

sitt Caniglia Francescae Filomena fu Domenico,minori,
sotto l'amministrationediVincenzaConiglia (assegno
Prarvisoria),.................• 350

1230f Certineato d'attftatto a favore di Lomþardo Vincenza
fu Antonio, domiciliata laPalermo. . ; . . . . . • 30 »

Sa rendita intestata aLon6oAngelingfu pe
12309 Altroertlicatod'usufruttaafavorefadetta a 30 sy ¡gg.gg

Ilu rendata intestataa Longo M&rla fu Giu .

15ttf AltrocertiBeatód'azufrattosfavoredidettaLóm or 5 e

Sa renditaintéitata a leago Mafia fa Giuseppe.
35844 Prebenda parrodshiale di Osio sotto, mandamento di

. Verdello . . . . . . . . . . . . . . • 40 · Kilano
CondolÍëatq 3745 Chiesa di S a alleno

. . . . . . . . . . . * 3 m

3 þ. 0¡g 158G Detta (asa sovvisorio) . . . . . . . . . . . . • i f
5001 Besenzio som sotto il titolo della Invenzione della

Croen erettonella ehiesadel SantiMartino e Vittoria
in Sarteano, diocesi di Citiusi - · 6 • Fir‡BER

(1558 Benenzló del Sant) Poinpeo e Die1mente ret à$lia
ehtesa arcipretale dèl SS. Salvatore di Castelanovo
dtValdiceema................e 123 a

14346 Detto......................• 42•

Torino, aide dices bre 1867.
18 Dirsuore Osnarele

F. MÄNCARDI.
Il Direttore Capo di divisione

SeÿrsisHe della Direzione Generate: G. Cumrcur.t.o.

APPENDICE

RIVISTA MUSICALE

GIULIETTA E ROMEO, apara is 5 afli cõe pro-
logo del maestro Gounod al featro deEs Per•
gola.- UmsElfo BM Coxixx, del ad•
estro Ricci al teatro Pagliano. - I concerti
defia Società del Quartetto.

Quand' io, semplice spettatore, assihteva ad
mia rappresentazione musicate, nuova ovecchia
che fosse, Pufficio di raccoiltarë ad altri e de-
scrivere lo spettacolo e le varie sensazioni pro-
vate da me e dal pubblico, pareami la cosa pin
facile e più naturale del mondo: m'ebbi a con-
vincere più tardi che all'atto l'affare è invece
piuttosto acabroso; ma ora più che mai io ne
sono convinto dovendo scrivere della Giulietta
e Romeo, opera sulla quale corrono i piik sva-
riati giudizi, le opinioni più disparate ; datevi
la pena di tendere un po' le crecchie all'uscire
dalla Pergola e sentirete! uno è morto di noia,
un altro è inebriato, chi grida che quella non è
musica perchè non ci sono motivi, altri assicura
che quella è la vera musica. E * ora sento dirmi
a e tu, che ne pensi? » Diamine, un po'di pa-
zienza, io ho diritto d'esser Poltimo a spifferare

il mio patere; primo mio debito ades,so ò di rac-
contare sempliòemente quale cronists. Alla pit-
ma tappresentazione vi fotono i sitti disti agli
applausi nel tre primi atti ; applausi non con-

trastati ebbe l'atto quarto, ed applausi sino at.
l'entusiasmo ebbe l'atto quinto. Alla seconda ti
ferza rappresentazione suocedette la stessa cosa,
solo si osserrò un brutto sintomo, cioè poca af-
fluenza in plates e i palchi quasi vuoti; sì, à
vero, ma non per questo io la darei vinta a co-

loro che fin d'ora profetizzano la caduta e la
morte di quest'opera, ed aggiungo che se par
dovesse morire qui in Firenze, morrebbe di
morte apparente e momentanea, come accadde
appunto a Giulietta. Uno.spartito che quan-
tanquenon perfetto, contienedellepaginesplen-
didissime e molte bellezze di primo ordine, nón
è destinato a perire così miseramente.
Ed or m'avveggo che quasi senza volerlo ho

fatto già la mia professione di fede, d sia ; per
ine è una musica che merita d'essere ascoltath
religiosamente; certo non è di quella fatta per
grattare gli orecchi al primo sfaccendato che

per raggiungere l'ora della conversazione o del
ballo va a passare un paio d'ore al teatro tra
l'atrio e i palchetti: nè Gounod, na maestro al-
cuna intese di scrivere mai per costoro; ma
senza star più oltre sulle generali, tentiamo ora
di fare di quest'opera la descrizione e l'analisi
la pià saccinta e spassionata che per me ai

possa.
Dopo una breve introduzione istrumentatavi-

gorosarnénte, s'alta la tela, e quasi a traYerso
ûna leggiera nebbia vedete tutti i personaggi
della tragedia: Giulietta, Rokeo, Capaleti e
Montecchi; fondo del qtadro, Verons colla sgg
celebre trena, wella pehombrá ð'un misterioso
crepuscolo; un corò niaestood accenna äll'irå
delle due famiglie rivali, agli amori infelici dei
ine amanti, infine da una idea del soggetto che
sta per isvolgersi agli occhi del pubblico.
Questo coro è bello, ed armotussato con rara

maestria, ed è anche una idea nuova, alcuni la
lodarono, altri la trovarono iimtile, a me piac•
que, e passistno oltre.
L'atto l' comincia con un cor d'un ritmo

molto accentato, una specie di mazurka, ch'&
di buon efetto; sono le dameed i cavalieri con-
Titati ad una festa da Capuleto il quale presenta
la figlia Giutietta promessa in isposa a Paride;
Capaleto, il signor Cresci, anima alle danze i
garsoni e le donzelle, con un'aria abbastanza vi-
vace, ch'è però di mediocre efetto; indi tutti si
alÍqntanano, e viene Romeo (Anastasi) seguito
dal suo amico Afercutio e seguaci; questi og-
serva che Romeo a triste e pensieroso, e dice
ch'egli è visitato dalla strega Mab, di äni de-
scrive la potenza in una lunga e strana canzone
laquale invero viene poco gustata dal þabblica.
Romeo intanto scorge da lunge Giugtt,a, e to-
sto ne ammira la bellezza, chiede chi e dessa,
indi con crescente entusiasme esclama a oh te-
soro dei cieh a ma & trabeinato via da Merenzio
cogli altri, perchè appunto si avanza a quella

välta Gidlietta tulla sua ancella. Giulietta non 4
þdäto sóddidatta del suo promesso sposö, ed iá
ima deliziosa iiiëtta esprirse il desiderio di go-
deie ancora la nas cara liberta ; la signoraBos-
chetti canta guest'aria con gkazia, þei quanto
lo poisonò permettere i suoi mezzi, e viene sem-
pre applaudita vivamente. Romeo, che poco
lungi 6 rimatto ad osservarla, mentre la sua an-
cella s'è poi pões allontanata, le si avvicina e

16 dichiari addirittark il suo amore, che nato

appena agia fätto gigante; le bacia la mano piû
volte, ed essa ferita pur d'amore, mal si difen-
de, e gli dice ché gli perdona ben voleñiieri il
Buo alduñento; è ná duetto breve, mit scritto
con quel calore ed efdcacia che possielle sovra-
namente il Gounod quando tratta tali argomen-
ti. $ssi sono interrotti da Tebaldo cugino di
Giulietta¡ Römeo rizitette la masehers, e se ne
va,ma Tebs3dó lo riconosce perchè glielo rivela
Podio, ed elícd tuinacciando; Ginhetta commos-
sa, colta da funesto presagio, canta una bellie-
sima fráàe che fipeterâ poi nelPatto 4*, e così
Eniste Pattô þrinfo.
Nel 20 átto älamo nel giardino di Capuleto:

Rouldo acavalch il muro e va sotto la finestra di
GiulÍëtta, senza ascoltare gli atnici che lo chia-
mano BilÌà stfada; egli è pieno del suo amore,
e 16 esgithe in una belfaria che (volendo far

confronti) noxí è però così bella come quella che
daa& Fing davanti alla dimora casta e para
di KaßlÍà?ia: intanto la fineäkia dêDa stanza
di Giulietta s'illumina, si apre, ed essa compa-

risce; egli si avanza, e gegtte un duettino ch'ð
tosto interrotto da an €oto di limigliari, bello,
benchè di forrue non nuore; ma infine il giari
dmo torna deserto e Romeo che si era per poco
nascosto ritorna

,
e Gialietta allorA scende e

viene al suo fianco ¡ il duetto che cantano ò piil
importante de' primi, contiene delle frasi gra•
ziosissime e finiece con un movimento pieno di
ebbrezza, di vita, e chiude bene il 20 atto. -
Nelfatto 3•i due amanti si recano nella cella
di frate Lorenzo, gli confessano il loro amore

ed egli benedice la loro unione; questo ter-
setto, perchè forse fa trovato un po' lungo e
mono.ono, dopo laprima sera venne tralasolato.
Hanno fatto bene? Ai posteri Pardna sentenza,
a noi, gffmmobili non lasciarono il tempo di
giudicare. Comincia dunque Patto con una can-
zoneathorosadelpaggio di Bomeo, Stefano, can-
zone che a dir vero è graziosa, ma non è gran
cosa o almeno lascia a desiderare, cantata come
è dalla signora Davis. - Ma questa canzone

cantata sotto il palazzo di Capuleto suona come
una provocazione alPorecchie sospettose dei
suoi famigli! Infatti essiescono e Gregorio loro
capo sfida il paggio; il duettoè interrotto dallo
intervento di Mercazio, poi di Tebaldo, Paride
e Romeo; quest'ultimo frena l'ira sua e de'suoi,
ma già Tebaldo e Merenzio si son gettati Pano
sull'altro e Mercazio resta ferito amorte: allora

segue un combattimento accanito fra le due
parti, quando appariate làBab Csýnleto, e il
duca col suo seguito. Tutti allora depongono le
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INGHILTERRA - Si legge nel Globe:
Si è divulgata la voce che il Gabinetto è di-

viso di opinioni: noi siamo autorizzati a dichia-
rarare che quella voce non ha nissun fonda-
mento e che lord Stanley e tutti i membri del
Gahinetto agiscono in completaunione.
Camera dei lords, tornata del 3 aprile:
Lord Stratheden rivolge l'attenzione della Ca-

inera sulla corrispondenza diplomatta che ri.
guarda la insurrezione di Creta che, secondo l'o-
ratore, ha per efetto di mettete l'Inghilterra da

parte e la Francia e la Russia dall'altra, ri-
guardo alla questione d'Oriente, e che da un
colpo all'Impere Ottomano.
Lord Malmesbury risponde che lapoliticabri-

tannica è stata sempre la stessa. Deplora gli er-
rori e le crudeltà della insurrezione, ma reputa
che vi sia stata molta esagerazione da ambe le
parti. Il Governo ha per sistema di non inter-
venire nelle lotte delle altre nazioni e cosi ha
fatto, e per serbare questa pohtica non volle
sottoscrivere nissuna nota a identica a insieme
alle altre potenze. Non vi è nulla in contrario a

deporre tutta la corrispondenza sul banco.
U duca d'Argylicrede che seuna nota a iden-

tica » è cosa talmente seria da toccare al vivo
l'inclipendenza della Turchia, l'Inghilterra aste-
nendoes, ed opponendosi si è isolata. Pensa che
il Governo ha commesso un grande errore non
volendo dare aiuto alla emigrazione delle fami-
glie dei combattenti dall'isola di Creta. Nonli-
meno l'Austria, la Francia, l'Itaba, l'America e
la Russia mandarono tutte delle navi per agevo-
lare Petasione di que' miseri fuggiaschi. Grin-
sorti tenner fermo contro i Turchi, e lo hanno
fatto per due anni. La Ca:nera può giudicare

sarå PeEetto di questo stato di cose sulle
altre provincie della Turchia, se le potenze en-
ropee non insistonoaflinchè sia concessa Panto-
nomia all'isola di Creta.
LordKimberleyapprovaassolutamente la po-litica tenuta da lord utanley riituardo a Creta.
Anche Russell approva la politicadi Stanley.
- Camera dei Comuni. - 3 aprile.
Il signer Disraeli propone alla Camera di ag-

giornarsidopo la seduta, dice che se Gladstone
ottrerae la maggioranza chiederä che le sue ri-
solozioni siano discusse il 27 aprile.
La mozione è adottata. Continua la discue-

sione sulla Chiesa d'Irlanda.
E signor Coleridge sostiene che lo Stato ha

diritto dí occuparsidegli incidentisociali e tem-
porali di una Chiesa, come di qualunque altra
astituzione. Lo statuto chiarisce che it Parla-
mento ha sempre reclamato il diritto di occa-
parsi di quel genere diproprietàpiik hberamente
che di qualunque altra. La Chiesa inglese non
Pttà essere assalita, a meno che non divenisse
esattamente come la Chiesa irlahdese ; quantoal Patto l'oratoreosserva che ninsun Parlamento
può vmcolare i suoi successori; il Parlamento
attuale ha il diritto di occuparsi delPatto di
unione come di qualunone altro statuto. Dice
che anche il discorso el signor Hardy non
esclude il concetto di abolire la Oldesa irlan-
dese. Il sig. Hardy contraddice immediatamente
Foratore: aggiunge che il Governo si opporrà in
ogni modo alla proposta di Gladstone e non

coopererà innullaaprivaredi possesso laChiesa
Trianda. Il sig. Disraeli parla del tnoko ton cui
intende il signißcato dei concetti del Gladstóne.
Egli vuole rompere tinalunque nesso tra la
Chiesa e lo Stato per geanto riguarda la Chiesaò9rlanda; intende di drafare la istituzione. Con-
siderando cha la questione èstatamessa innSHEi
dal capo della opposizione, se il governo si fos·
se messo sulla negativa avrebbe fatto supporre
the non reputa necessarie alcune modificasto-
mi; ma questa non è la sua opinione. Poteva
dunque proporre un emendamento. 1)ifendendo
Pemendamento di lordStanley ilprimo millistro
cita un detto di Roberto Peel: « Non manife-
state mai negli emendamentilavostrapolitica. »
Lord Palmerston dimostrò che questa Caratta
non è stata eletta col c'encetto che debba deci.
dere la questione della Òhiesa irlandese nel ina-
nifesto che mise fuori per Pultima elezione.
L'oratore risponde con molta eloqueni:a a

lord Cranbodrne e al signor Lowe. Concede che
TIrlanda non è in buone conditioni, benchè 11
Popolo socialmente e pohticamente sia in mi-
gliori condizioni che in qualunque altro tempo ¡
mette in ridicolo la pittura di Gladstone, di
was crisi, evocata dalle fosche reminiscenze di
sette secoli e nega di discutere la questione ir-
landese con quelle affermazioni fallaci. Assalire
la Chiesa irlandese implica la violazione dei di-
rittt di proprieta; nissun uomo di Stato respon-
embile la propose mai in Parlamento. Il primo
ministro esorta la Camera a pesar bene che ef-
fetto può avere sulla proprietà privata lo assa-
lire le sostanze della Chiesa. Privare la Chiesa
di quello che poesiede, senza inclicare il modo

di disporne è una vera conBsca; l'oratore pro•
testa altamente contro l'appheazione di quelle
sostanze a intendimenti secolari. Se cessa il
nesso tra la autorità politica e il principio reli.
gioso in Irlanda,ove vifermerete? ßperchè non
cesserebb¢ anche in Inghilterra e nel Galles?
Q¤este conseguenze ulteriori dello scalzare~la
Chiesa irlandese ei vuole che siano meditate dal
pubblico Il Gladstonepare sostenitore del Papa
in Irlanda. Il signor Disraeli termina la sua ora-
zione affermando che finchè sarà primo mini-
tro resisterà con ogni sua possa alle risoluzioni
del Gladstone.
Il signor Gladstone risponde che nel discorso

del ministro molte cose vi sono ispirate dalla
fantasia eccitata. Spiega le cifre con cui il suo
progetto lascia i protestanti in possesso di tre
quinti delle attuali sostanze della Chiesa irlan-
dese. Non cela rintendimento che ha di sepa-
rare la Chiesa dallo Stato in Irlanda, che ei sti-
ma il mighor modo di coqservare quello che il
signor Disraeli chiamanesso il governo e il prin-
cipio religioso. Alla obbiezione che tutto questo
condurrà alla distruzione della Chiesa inglese,
foratore risponde che ogni istituzione dee du-
rare per i propri meriti. Egli non intende in nia-
6ana maniera di cullare il popolo dirlanda con
vano parole.Domandaal Parlamento di pronun-
ciare la saa opinione.
La Camera passa ai voti.
Per l'emendamento di lord Stanley 270, con-

tro 330, maggioranza contro il governo 60.
(Grandi applausi dai banchi dell'opposizione).
La Camera passa alla seconda votazione per

formarsi in comitato per esaminare le risola-
zioni del signor Gladstone: per la mozione 328,
contro 272, maggioranza per la mozione 56.

-- Si legge nel Daily News:
.....Il partito liberale si è unito per una gran•

de causa istorica e con la franca affermastone
dei principii liberali. Un male immenso, che ha
indebolito il paese per intere generazioni, che ò
stato una macchia sull'onore dell'Ingitílterra
agli occhi delPEuropa intera, ò ora condannato
a perire. La notizia di guella votationesara un
messaggio di pace e ans promessa di giustizia
per l'Irlanda. Îl Parlantento del 1862 il quale
nog ostante dei periodi di languore e di sfiducia
ha compinto tante grandi cose, ha reso memo-
rabile l'ultiina sessionedella sua esistenza dande
Principio ad un'operagrande quanto le migliori
sue gesta. Avrà un quieto passaggio; la sua
fine sarà degna de'anoi principiL
Non ostante però la sua disfatta decisiva, l'e·

mendamento di lord Stanley respinto avrà pro-
dotto probabilmente quello ehe se ne aspettava
il suo vero autore. La discussione di quello è
durata tima settimana ed ha reso impossibde la
discussione pratica delle risoluzioni del signbr
Gladstone prime delle vacanže di Pasqua. Ora
il signor I)israeli profitterà delle vacanze per
nuove tattiehe adatteallasua singolarnosizione.
La forza della opinione pubblica e la certes-

za che i deputati sarannb préato in contatto coi
loro elettori dhninuisce la importanzadelle ma-
hovre parlamentari. 11 gan fatto che ora ha in
coepetto il partito tory e quello che la distru-
zione della Chiesa d'Irlanda è ora inevitabilere
Encha questo hon sit hyventito è chiaro chenon
vi sono conditioni piàagevoli di quelleproposte
dal Gladstone.
.....Per l'Irlanda sarà buono Peffetto del voto

della sera scorsa. 11 pog lo-vedrà tin pe(pro.
della sinceria con cui il rarlamento imperiale
si è posto ad esaminare i suoi giusti reclami.
Codesto pegno era necessario dopo le delusioni
e gl'inganm di tante sessioni. Una nazione non
puo viver sempre di promesse.lia ora comincia
davvero l'opera migliore, Pop della giustitia
e della equita. 11 sticcesso e siento. L'Irlanda
può tratte argumento di Gducia da questo voto
e dalla preponderanza della opinione in tutto il
Regno Unito. Sara abolito il male durato tanti
secoli, e in mezEG $ÌÎO BCÒÎ$$4Zioni della nazio-
ne tklonfera il diritto.

FEANCIA. - Sf'legge nella France:
11 Moniteur annanziando la nominadelsignor

de Maupas come relatore della legge concer-
hente il diritto di riunione, conferma le nostre
previsioni sulle tendenze del Senato.
Tutti.sanno con qual vigore il signor de Mau-

pas si è ronunziato nel suo ufficio contro le
due.l la cui promessaerainscrittanella let-
tera 19 genhaio. L'onorevole antico ministro
dovette all'energica opposizione da lui fatta al
diritto di rinnione la sua elezione in qualità di
commissario del medesimo, e nominandolo suo

relatore la Commissione del Senato, ha eviden-
temente inteso manifestare la sua opinione senza
alcun riguardo e rendere fin d'ora impossibile
qual sia transazione.
La nomina del signor de hIaupas è aannque

un fatto decisivo. Essa signiaca che la Commis-
sione del Senato si è pronunziata per il rinvio

della legge ad una seconda deliberazione. Que.
sta è la conchiusione che l'onorevole relatoreha
fincarico di giustificare e di far prevalere.
Un tal fatto 6,grave ed ha una portata che

non può sconoscarsi.
Per la primavolta falta Assemblea è chin-

mata ad esercitare le prerogative che le sonoas.
sicurate dal senatasconsulto del 1867. Se di
tali prerogative essa si servisse per far cadere
le leggi liberali presentate alla sua sanzione
colla doppia autorità della iniziativa imperiale
e di un voto quasi unanime del Corpo legislati-
vo, si impegnerå nn conflitto fra l grandi poteri
costitusiamati dellimpero. Quale sarà il carat-
tere di tale conflitto? Quale ne sarà la conchia-
sione? Quale può essere la sua influenza sulla
condotta del governo? Sono domande che si
presentano spontanee e che meritano un serio
esame.

Russ1A.-Scrivono da Pietroburgo al Nord
che il Consiglio dellTmpero russo ha esaminato
il bilancio pel 1868 e che l'Imperatore 10 ha
sancito.
Come di solito l'esame di questo bilancio

venne preceduto da quello del resocanto della
amministrazione del controllo dell'Impero (la
Corte dei conti rossa) per l'ultimo esercizio. E
siccome l'amministrazione del controllo non ptró
compiere l'esame dei conti dell'anno precedente
che pel 1* giugno successivo, si tratta ora del
resoconto dell'esercizio del 1866.
Da tale résoconto apparisce che il bilancio

del 1866 prevedeva una entrata di 862,553,128
rubli ed una spesa di 376,187,059 rubli. Le
Sp080 Straordinarie per le ferrovie dovevano am-
montare a 19,980,944 rubli e le speso non pre.
Vedibili assieme ai mmori incassi ad altri 8 mi-
lioni, dimodoché il defscit previsto era di rubli
41,514,87õ rubli, dalla qual somma tolto il ca-
pitale destinato alla costrtizione di ferrovie ri-
mane il defacit di 21,588,931 rubli.
Tali erano le previsioni, zoadurante l'anno

1868 esse subirono delle grandi modificazioni.
e tiscossioni produssero $52,695,835 rubli,

cio $9$ rubli theho cÌi cluanto Ili efa prea
il defaci¢ totale ascese a 73,38,6,991

rubli. Siccome tuttavia al termíne delfesercizio
esisteva nelle casse una somma di 12,784,816
tabli incÍipendenti da quaÌunque e ahtorig
z ne viene che ildefacit reale 60,602,175

Per far fronte a questo vanzo si trattò
dapprima di coprire quello cheera staio préve-
dato in bilancio (21,583 931) con una em168iODO
di biglietti del Tesoro (9,000,000 rubli) e del
residuo del ptestitoanglo-olahdese ed altre soni-
me che si trovano all'estero a disposizione del
ministro dëlle Odanze.
Ma *i rinianimii 39 milioni ocäotre-

vano
' mezzi. Ora siccome le risorse

straordinarie dipendenti dalle somme dei pre-
stiti anglo-olandesi degli anni 1864 e 1866 non-
chè del secondo prestito interno ecc., onta-
Tano nel 186$ aa 84 milioni, si ateva ceÑ
fronte largamente al defscit. Per conseguenza si
limitò la emissione dei bi hetti del Tesoro a
6,600,000 rublie tutto il de 't rimanente venne
coperto gol denaro delle risorse straordinarie
indicate.

EGITTO. -- Si legge nelPEgypte:
Discorso di S. A. il vicere di Egitto ai de-

legati :
Signori delegati, con vero coinpiacimento io'

saluto in voi i delegati scelti dalla nazione per
deliberare sulle questioni d'interesse generale.
Vado alterodelvostro concorso per l'incremento
e la prosperità dell'Egitto e nutro speranza che
le vostre prossime deliberazioni, come quelle
dell'anno scorão, produrranno buon effetto.
Durante il passato anno sono state aperte

delle scuole nelle città di Benha e di Sint. Il
mio Governo sioccupadicrearedegliatabilimenti
simili nei luoghi che ne sono privi.
La istrazionepubblica è una grande questione

la dai importanza è stata compresa. Ne ho ve-

data la ÿrova nelle donazioni fatte alle scuole
nazionali. Ho saputo ñonvero piacere che erano
state fatte quelle donesioni. Tali atti di genero-
sità meritano tutti gli elogi e provano, perparte
dellapopolazione, ilverodesiderio dicontribuire
allo sviluppo dell'istruzione.
L'abobzione del sistema delle ohdes a un fatto

compinto.
Le domande di ciónOO68Î0BG di $97t0BÎ 800

compresi nel catasto sdno state concesse.
R mio Governo sottoporrà nuovamente alvo-

stro esame questa questione. Penso che si po-
trebbe samentare la durata delle.concessiom e

concedere maggiori facilità. Per la popolazione
agricola sarebbe un pooraggiamento e aumen-

terebbe il benessere generale.
I lavori pubblici votati da voi sono stati con-

tinuati con attività nelventitre luoghi dellepro-
vincie da voi designate. I contingenti generali
non potranno essere stabiliti se non dopo il

compimento Êel censimento generale che ne for-
ma la base.
Fmo ad ora non si potè fare qttella opera-

ziohe e lascio a voi il 6iudicarne la importanza,
e a voi ne afido lo scioglimento pratico. Un Wi-
4tema intelligente,ed equo di censimento è iiti-
lissimo, e non reca vessazioni agh abitanti e
non impedisceË Íibertà individuale.
Il regolamento che avete stabilito sulleobbli-

gazioni da sottoscrivere dai prestatori indigeni
è stato comunicato ai Mondiriens. Ilapplica-
sione di quel regolamento è subordinata all'en.
trare in gore di utta lege sulle ipoteche che
presto sara sottoposta aue vostredeliberazioni.
La percezione mensuale deidiritti territoriali

doveva subire delle modißcazioni conforme al
desiderio da voi manifestato l'anno scorso. Il
signor ministro delle finanzehaVincaricodi ma-
nifestarvi i motivi che impedarono il Governo,
itt presenza delle diflicolta che ne risultavano,
a mettere ad esecuzione il nuovo modo di ri-
scuotere. Giudicherete utile di esaminare di

nuovo, durante la sessione, questa questione in
guisa di soddisfare tanto gh ínteressí della po-
polazione agricolache gli interessi del Tesoro.
Tali sono, signori, I'msieme e il risultato dei

lavori dells Vostra ultima sessione.
I progetti che sottoporrà il mio Governo alle

vostre deliberasfoni quest'anno riguardano tre
principali questioni: l'agiene, la cultura del co-
tone, le derivazioni delle acque e le arginature.
Sigtlori, quanto piå ci preoccuperemo della

pubblics igiene, epiùcontribuiremo all'anmento
ed alla prosperità della popolazione. Sono state
additate molte cause d'insalabrità. In molti
luoghi vi sono dei laghi d'acqua stagnante e

delle paludi. Il esperienza ha dimostrato che
proseingattdo quei laghi e quelle paluda ei puri-
ficaPatmosfera, e si cadelano i germt delle ma-
lattie. Dunque è necessario che deliberiate in.
.torno ai provvedimenti da prendere per miglio-
rare lo stato sanitario, procedendo per gradi e

tenendo conto delle esigenze delle locahta.
Da due anni la raccolta del cotone in certi

luoghi nonha rispostoalle nostre speranze, non-
dimeno l'Ëœitto era 'eno tra i paesi produt-
tori per la bella dei suoi cotom. Sono
stati distinti alla sposizione universale di Pa-
rigi. Ma in molte provincie del Basso Egitto
Pabbolidanza delle raccolte diminni nello stesso
tempo che af alteró la qualità. 11 quale ¢timo
fatto procede dalla introdugione di semi esteri;
quanto alla diminuzione della quantità dovrete
cercarne le cause per potere efficacemente ripa-
rarti. Io richiamo l'attentione vostra sui mezzi
di giungere allo sviluppo ed al perfezionantento
di tutti i rami dell'agricolt¤rt.
I lavori di scaricatoi delle acque, dell'argina.

mento e dei ponti hanno già assorbito delle
grosse somme. Sono quei lavori, come voi sa-
pete, signori, c11e contrittiríscono maggiormente
alla fertilità delle provincie. Dobbiamo dunque
continuare energicamente il compimento di
quelPopera utilissima, sorgente feconda della
ricchezza ptibblica.
Il nostro dovere, signori,àquello di cercare i

mezzi di sviluppare la prosperità della patria.
Protegga Iddio e benedica a nostri sforzi.

NOTillE E FATTI DIVERSI
I giovani operai italiani componenti la Cotopagnia

delTiro tiegno recentemente istituita in fluovaTork
hanno nel febbraio ultimo dato un ballo pubblico,
onde raccogliere fondi per la loro istituzione.
Dallo introito fatto intalectreostanza essideelsero

prelevare la somma di dollari 79 in oro (L. 395) per
destinarla quale beneficenza a sollievo dei volontari
feriti e delle famiglie dei morti nel fatti d'arme av-

venuti sull'agro romano nello autunno decorso.
Detta somma (Insieme a L. 46 74 risultanti dal-

J'aggio sull'oro) è stata versata nella cassa del Mini-
stero degli interni in aumento delle L. 50,000 stan-
siate col R deereto 10 návembre scorso anno.

-- La Gianta comunale di San Stino (Venezia) ha
fatto pervenire al Ministero dell'interno la somma di
lire cinquantaeinque per soccorrere i poveri dan-
neggiati dal cholera nel Regno.

- Leggesi nella Lombardia:
Nel Museo patrio di archeologia furono testà dis-

posti in apposito seaffale gl'interesenti oggetti tro•
vati nella tomba gatiq-itahea scoperta presso Sesto-
Calende nel marzo dello scorso anno, e di cui dett6
una erudita illustrazione il chiarissimo professore
cav. Brondelli.
Quanto primavi verranno pure espostii vasigallo-

romani ed aleani oggetti di bronso, già dissepotti a
Golaseness in altri siti circostanti dat defunté ;)ro-
fessore sacerdote Giovanni Battista 6iani, e dal me-
desimodescritti ed illustrati nella sua opera Le 6ag-
taglie del Ticine trp Scipione ed Anni6ele. Questi ei-
melli erano stati dal suddetto professore donati at
aav. Ambrogio Uboldt di Villareggio, 11 quale ne ar-
ricchi la sua pregiata collezione di oggetti d'arte e

di antichità. La importanzadatia raccolta Giant non

potera isfuggire alfattentionedellaConsulta archeo•
logica, intenta per proprio istituto a tatelare la con-
servazione dei monumenti che interessano la storia
e l'arte del nostro territorio,ed a raenogliere nel ps-
trlo Museoquelli di cui può temerd la dispersione.
La Consulta portanto ne procurò in questi giorni
l'sequisto dagli eredi del car. Uboldi, la eni eortese
aceondisosadenzaeontabei adagevolarne il possesso
al Museo.

- R. Aceademia di saleaze, lettere ed arti in Mo•
dena. - (Adananza della Sezione di scienze addi 13

marzo iBô8): .

11 socio marehese F. Calori Cesis, archeologo stu-
diosissimo, legge una sua memoria di archeologia
stories raggnagliata alla preistories, in ordine spe-
elalmente alle antiche armidt pietra,non che di me-
tallo, e quindi alle controverse distinte etide!!a pie-
tra, del ferro, del bronso. Egli comparando le mitolo-
giedegli antiehlesimipopoli col raccontodella genesi
mosaloa, ravvisa il genere amano in VIspaleoetnolo-
glea, fra yleende or progressiveor regressive, come
argomenta asiandlo per le reliquie ladastrialipia re-
sistenti al tempo, e varismente associate fra loro,
qualidi pietre, distovjgiis, di metalli, e congeneri.
Onindi conchiude, ognora come critica sagace, ral-
frontando i piùsotieht monumenti,giàcolossati,d'O-
riente e diOecidente, cogli avaart delle così dette
alitazionilacostri ebe, presso noi, si riscontrano di
età oorrispondenti alle primitive d'Italia, a norma
delle dichiarazioni del nostro sommo archeologo Ca-
vedoni, non 'che del suo consoois pur sommo il
Mommsen celeberrimo.
La pubblicazione, non haguari swwenata,di un li-

bro interBSiante davrem, quale utile compilaEIODO
delle acqueminerali dStalia, in un colle loro appli-
eazioni terapeutiebe,ha determinato il nostro scalo
prof. 6rimelli a richiamare, in ordine a simile mate-
ris, leprecipae aeque minerali modenesi, state invo-
lontariamente ommesse, in quel libro, comunque di
autore laboriosissimo, quai à Posimiodott. 6iovanni
6arelli. Laonde 11 nostro socio si è fattodebitopatrio
di indicare, e dichiarare le acque mineralimodenesi

singlio conosciatenel loro composto, non che usate

con ogni salabrità, sianome trovansi nel sabarbio
di Modens, a pl& o meno inngi da questa città, e

quali sono Paequa ferruginosabicarbonata detta del-
l'Gerses, e la solfata magnesiseadelMoreali eni si ag-
giun6ono altreal la salso-jodica a Sassaolo, e quella
della Pferefosciant in 6arfagnana. Per tal gaies ne

addimostra: 1* Paequa ferrnginosa bicarbonata del-

l' erset, naturalmente avvalorata da una minima

dose utilissima arpenicale, e cosi.Tantaggiosissima
contro le clorosi in ispecie tiranti allo atramoso;
2* faequi solfata magneslaca ed altrasl clorBIO-BO-
dica del Moreali di le¢gieri catarties purgativa, ed
utilissima contro le afezioni compartecipanti in ilo-
gistico diserasico; 3* l'acqua saiso.jodten dellaSalva-
rola, alquanto maltats, e rieonoseints mirabilmente
utile contro le affezioni diseraslehe, e le relative

diarree croniche; 4•i'acqua anleggiata deBa Pievefo-
solana, a foggia Montecatini, o simile, apptiesbile
wantággiassmente in bibits, in hegno, in langht.
N6 potendo qui entrare in sitattidettagli, coman-

que importantissimi, vuolsi piuttosto sonennare co-
me da simili particolari lo stesso nostro socio sia

stato condotto a riconfermara che I sali piik univer-
salutente dirasi, nelle acque minerall in genere, si

ridneono af stañaf quali i elorari e i soWati in ispŒ
cie sodici e magnesiel. Inoltre addimostrache le ao-

que contenenti simili composti salini, in una quan-
tità aggirantesi attorno il centesimo, e Ano a tre o

quattro centesimi in complesso,risultano piùomeno
salso amare aguiss marina, e che invece le acque
contenenti circa un millesime, o poco pitt dello stes-
so composto salino, riescono propriamente dolei, e

gradetoimente potabili con ogni salubrità. Anst egli,
in proposito, ne ofre un'applicazione praties utilfs-

sima per la quale le aequedomessiebe,ove
solenitose

assia gessose, arade ingrate, restano
di le65eri cor.

rette, e rese grate salutari, colPinfonderrt picciol
doue di safe marino, ossia da uno a das millesimi, in

quantità proporzionata, almeno pari a quella soleni-

tosa, con risultante formisione di eloruro calaico e

solfato di soda, utilissimi e salaberrimi. Per lo quali
coss la nostrana acqua Moreali, slante 11 precipuo
suo composto di eloruro sodico con solfato magne-
sieo oltre le sue applicazioni terapeutiche saintifere,
prontasi esiandio, infasada uno in due centesimi in
acqua selenitosamalsana, prestasi e riesce a migilo-
rare l'acquadomestica potabde, necessaria per tutti,
come salutare, e inparticolare necessarissima per le

gravide e le puerpere, le lattanti e ibambini.
E ßspresario della Sesione di seimse

F. Bural.

-Le operazionicommerniali tra Odessa e Marsi-

glia furonoconsiderevolissimedurante lanavigaslone
nel 1867. Si spedirono per Marsiglia dal pðrto di
Odessa 1,819,560 ettolitrrdt grano; e da quelli del-
l'Asof f,253,320 ettolitri; to che forma un totale di

oltre 3 milioni d'ettolitri. Questa cifra sequista una

importansa tutta partloolare, allorehè si paragons
col movimento ohe ebbero i pord dei vicini paesL
Or dunque iporti del Danubio inviarono à Marsiglia
il complásso di 1,783,280 ettolitri, e quelli della Bo-
melia 856,800 ettolitri; to ehe costituisce un totale
di 2,660,000 ettolitri di grano, e ne risulta che nel

Mar Nero Odessa domina iconcorrenti nella espora
stona Nonpertanto.gaesta, come tutte le altre que-
siioni di tal genere, sofre goalche eccesione. Fino al
mese di ottobró Odessa costantemente sorpassò le

armi; eventtaratamente Romeo ha ucciso nella
lotta Tebaldo nipote di Capuleto, e il duca con-
danna albando Romeo che pensando a Giulietta
grida disperato a vederla ancor vogrio. » Que-
st'atto, senza contenere bellezze di prima or-

dine, non à però tale dapassare inosservato; ci
sono frasi piene di fuoco, e l'arduo tema è trat-
tato da mano maestra; se Peffetto non è com-
pletamente soddisfacente bisogna incolpare in
gran parte il hbretto, che, non qui soltanto, ma
in molte altre situazioni è poco degno di lode.
Ed ora passiamo all'atto 4• che è preceduto

da un breve, ma delizioso preludio, e dove tro-
viamo i due innamorati nella stanzadi Giulietta

seduti l'uno accanto Paltro, nel silenzio della
notte, ebbri, felici, dimentichi del passato, non-
curanti del futuro, tutti assorti nell'estasi del
loro immenso amore. Gonnod qui ò veramente
grande, e nel trattare scene di amore ei non co-
mosce rivali; chi non ai sente commosso, ine-
briato, quando Giulietta canta a no non ag-

giorna ancora » e il pubblico fa qui piena giu-
stizia al maestro ed applaudecalorosamente. Io
credo che questo sia il più bello de' cinque
duetti. - L'importuna aurora costringe Romeo
a fuggirsene; entra il padre e invita Giulietta
a preparasi alla cerimonia de'sponsali col conte
Pari, e la lascia sola con frate Lorenzo. Il frate

pietoso le porgè un liquore che ha virtù di so-

spendere la vita; essa lo berrä ed 11 suo assopi-
mento la farà credere naorta; allo svegliarsi dal
letargo, ella si troverà al fianco il suo Romeo,

o con esso faggirà. - Qui c'è una bella frase
che si sentira ripetere nel preludiodelö•atto.-
Segue la festa nuziale, che non è gran cosa, con
un ballabile tolto, mi dicono, dalla Nonne san-
glante; il suono dell'organo invita alla cappella
gli sposi, ma Giulietta sente gli efetti del nar-
cotico, e cade fra le braccia del padre, creduta
morta.

L'atto 5° comincia con un bel preludio ese-

guito così squisitamente dalforchestra da meri-
tare il bis; Giulietta giace distesa sul feretro;
entra Romeo, la bacia, piange sovr'essa, indi
beve il veleno, mentre appunto Giulietta sta
scuotendosi dal letargo: io rinunzio a descrivere
le bellezze di questo meraviglioso duetto; nel-
l'ultima sera il pubblico inebriato, trasportato,
voleva sentirlo ripetere, e finita Popera chiamò

ripetutamente al proscenio laBoschetti e l'Ana-
stasi, i quali, a dir vero, meritano lode per
Pimpegno ed il calore che mettono nelPeseguire
le loro parti, a parer mio,alquantosuperiorialla
loro forza. .

Io credo ora d'aver finita o bene o male la
mia rivista; da questa chiaro apparisce che se
nel Bonseo tutto nonè oro purissimo, ci sono
però delle grandi bellezze; la parte amorosa,
ch'è la maggiore, è trattata a perfezione, ed è di
gran IRDga 6UperiOTO al rB8t0. Ü difetŠO CapÌÉSÎO
a parer mio sta nel hbretto, che è un estratto

male eseguito della tragedia di Shakespeare; è
troppo lungo, e la colpa di monotonia più che
a Gounod va afBbbiata al soggetto, ed al modo

in eni è trattato dal poeta. Non nego però che il
maestro sia troppo innamorato di certe sue for-
me che sono bellissime, ma che troppo ripetute
ponnogenerare la noia: aggiungerò ancora che
non piccolo danno reca al Romeo l'essere suo-
ceduto al Faust, chenel complesso gli è innega-
bilmente superiore. Ad ogni modo io credo fer-
mamente che quest'opera, abbreviata alquanto
da alcuni taglifattiopportunamente, continuerà
a piacere, ed avrà lungavita.
Il Pagliano, senza aspettare la Pasqua, ò ri-

sorto e lasciate le grandi idee, s'è aperto mode-
stamente colla graziosa opera del Ricci Cri-
spino e la Comare. Senza far torto agli altri ar-
tisti, che disimpegnano a sufucienza la loro par-
te, diremo che la signora Lellà Ricci ha i primi
onori per il suo brio e la sua giovinezza; a lei
si prodigano gh applausi, e nella canzone della
frittolo essa fa furore. Una parola di encomio
va pure tributata all'esimio violinista Papini il
quale cominciò, col dirigere quest'opera, la car-
riera di direttore d'orchestra.
Lunedì sera nella sala filarmonica la Società

del Quartetto diedenn quinto concerto e chiuse
con esso la seconda serie de'suoi concerti-con-

ferenze. E primo concert> fu dedicato ai pa-
triarchi della musica classica, o da camera,

come la si voglia chiamare, Haydn eBoccherini;
lesse una memoria il car. Casamorata, preai-
dente don'Istiento musicale, Il secondo fu dedi-

cato a Mozart, genio piii completo dei due pre-
cedenti, lettore il prof. Gamucci; il terzo a

Beethoven, il piik grande di tutti e che ventre
paragonato giustamente a Giove, reputando gli
altri Dei minori: parlò di questo grande maestro
il prof. Biaggi. 11 quarto concerto trattò Men-

delssohn, Dio minore, e di esso parlò il profes·
sore D'Arcais; infine chiuse la serie lo Scha-

mann, che nella scala potrebbe occupare quale
Dio infimo, l'ultimo gradmo, e di quest'autore
parlò il dott. Filippi, venuto espressamente da
Milano. Io nonvorrò discorrere particolarmente
di tutti questi concerti perchò invero sarebbe

affare di troppo gran lena, dirò solo che in cia-
scuno dovemmo ammirare quando la bellezza
della musica, quando la esecuzione eccellente, o
la dottrina dei professori che raccontarono la

vita, e, in qualche maniera, commentarono le

opere di quei celebrimaestri.Qualcheduno volle
porre in dubbio però la opportunità delle let-

ture che precedono la esecuzione dei concerti;
essi dicono : che è da presumere che in generale
coloro che assistono a quel genere di musica
non siano ignari della vita e delle opere degli
autori: in quanto ai commenti, aggiungono che
in ogni genere di musica la è quistione digasto,
e che quella che ha bisogna di commenti per
solito non ne merita alcuno; infine che la lettu-
ra stanca e genera impazienzi in chi venne al

concerto più per sentire della musica che delle

dottrine, e così via lo confo.ao che all'annun-

zio di queste conferenze, approvai Pitea e mi

piacque la novità, ma nel caso pratico debbo

convenire che in parte hanno ragione gli oppo-

sitori, e che à meglio tralasciar le letture. Se
osassi dare un parerealla Societàdel Quartetto,
questo sarebbe di arricchire piuttosto con qual-
che breve nots o illustrazione il programmadei

concerti, che finora non è che unsemplice elen-
co di vari pezzi. Comunque sia la cosa, io non

cesserò mai di proclamare benemerita questa
Società, ed angorarle lunga vita ed incremento,
nonchè imitatori nelle altre città d'Italia.

Il teatro della forgola, poi festeggiare gli
sponsali delgiriticipe'Umberto, inettera in iscena
PoperaMaria colla signora Lottiche, a quanto
dicono, canta ameraviglia in quest'opera: ioperò
sono d'avviso con altri, che si potesben scegliere
qualche opera piil grandiosa, salvo il rispetto
dovuto al grazioso lavoro del maestro Flotow;
non si potea per esempio mettere in iscena que-
sto famoso Don Carlos tanto desiderato? pa-
zienza, forse non si poteva, o, in ogni modo, gli
Immobili decisero diversamente.- Ili viene as-
sicurato che per quella fausta occasione il

maestro Petrella scriverà una Gran marcia;
come pure ho sentito parlare d'ans grande fan-
tasis o sinfonia militare di genere descrittivo,
scritta appositamente dal maestro Pontoglio,
capo musica del 32• regg. e che verra eseguita
da cinque bande riunite. Cosi anche la musica

porterà il suo tributoinomaggio a queste anga-
6t0 ROzze che tanta gioia recano alfintero paese.

G. B. P.
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sortIto dei porti danabiani e della Romella; sola-
mente nello ocorso settembre Odessa esportò 334,880
ettotitri, ed i porti delfaror127,SIO,la totale 4ô2,'I20
ettolitri; vale a dire 460,000 ettolitri di piû di quello
che se ne esportarono in totaledai porti del Danubio
e della Romalia. ATineontroa partire dal mese d'ot-
tobre, le esportazioni di questiultimi porti sorpassa-
reno quettidi Odessa. Mentre uscirono da Odessa e

dai porti delfAsor nel mese d'ottobre 203,640 ettoli-
tri di grano, in novembre 407,000 ed in dicembre
99,400; nello ste-o periodo dai porti daanbiani e
dalla Romelia se me spedirono 504,400 in ottobre,
665,940 in novembre e 289,380 ettolitri in dicembre.
Questa circostaura serve a provare Eno a qual segno
i depositidi grano riuniti in quei porti siano stati
esauriti verso la line detranno, in seguito alla forte
esportazione avutasi nell'autunno, e fino a qual
punto le comunicazioniesterne siano tuttavia inade-
guate.

-- È ascito il faselcolo del mesedi marzo del Gior-
asie del Genio Gioile compilato nel Ministero dei la-
TorI pubblici.
La partenon uficiale tratta i seguenti argomenti:
i• Sistemazione idraulica della Valdichiana; ap-

pendice alla memoria dell'ingegnere commendatore
Possenti, ispettore nel Corpo reale del genio civilo;
2* Forma del proilo poi grandi muri di sostegno

delle aeque (Continuazione)
3* Di alcune questioni sullo esereirio ferroviario

(Contionazione della relazionedel cav. Biglia);
P 11 Mahosos, o looomotore a forza centrifuga;
5* Bibliogralia-Progetto di ferrovia da Chiavari

a Parma con diramazione per Varese alla Spezia -
BoniEcazionedel terreni racchinsi fra Bli argini di
Po, di Secchia e di Panaro;
6* Dai lavori pubblici nella Spagna.
L'Amministrazione del suddetto giornale ha testè

pubblicato, per opuscolo separato, un Quadro dei
fari e dei fanali delle coste d'Italia al l'gennaio 1868,
compilato per ears del Ministero dei lavori pubblici
di euncerto con quello della marina, e nel quale so-
no compendiate le notizie più interessanti per la na-
vigazione relativamente alfiliuminazione del litto.
rale italiano.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 29 marzo.
Gli elettori delPArkansas hanno respinta la

nuova Costituzione.'
H Comitato di ricostituziones'è dichiarato fa-

vorevole al biß che ammette l'Alabama ad esse-
re rappresentatone10ongresso.

Nuova York, 7.
Il partito democratico ha trionfato nelle ele-

zioni del Connecticut con unamaggioranza su-

periore a quella ottenuta nelle ultime elezioni.

Parigi, 7.
La fotrie sinentisce la voce che la Francia

interrenga diplom.firamente nelle trattative

concernenti lo Schleswig settentrionale. Sog-
giunge che il viaggi6del ministro di guerra da-

nese a Parigi ed a Londra non ha alcun carat-

tere politico.
Vienna, 7.

B signor d'Anersperg, rispondendo alla let-
ters indirizzatagli dai vescovi,dice che ognipar.
tito espone liberamente le sue opinioni in seno

del Reichsrath e cheladiscussione ò oggi giunta
a talpunto da imporre al Governo una scrupo-
losa riserva. Soggiunge che il Governo non si
intrometterå punto negli afari della Chiesa, ma
non consentirà ad un tempo che gli altri oltre-
passino i limiti del loro potere.

Copenaghen, 7.
Confermasi che il viaggiodelgeneraleRasloeE,

ministro deBa guerra, non & motivato da alcuno

scopo politico.
I.ondra, 7.

Un proclama che circola nell' Assia invita gli
Assiani a ristabilire l'Elettore.

Vienna, 7.
È smentita la voce che PAustria sia disposta

ad espellere il Re d'Annover.
Parigi, 7.

Chiusura deRa Borsa di Parigi.
6 7

Rendita francese 3 la . . . . 69 80 69 27
Id. ital. 5 e/* . . . . . . 49 65 49 45

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . . . ; .
377 876

Id. romane
. . . . . . . . . . . 47 50

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 95 96
Ferrovie Fi#orio Essansele . . . . . 57 50
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 121 120
Cambio sun'Italia .

.
.
.

. . .
9 % 9 %

Sconto rendita francese
. . . - 27000

Id. italiana . .
. .

- 47500
(Chiusura più ferma. - Pochi afari)

Vienna, 7.
Cambio su Londra

Londra, 7.
Consolidati inglesi . : ; : , .

93 1|, 93 %
Parigi, 8.

R Moniteur pubblica una corrispondenza da
Rio Janeiro, in data dell'11 marzo, la quale dice
che ragguagli autentici sugli nItimi fatti del Pa-
raguay confermano che i Brasiliani hanno for-

zato il Passo di Humaita, e che il 'generale Ca-
zias si è impadronito del ridotto d' Estabeleci-
mento. La stessa corrispú¾•nza annunzia però
che il ricinto d'Hamaita non è ancora stato for-
zato e che l'esercito di Láþez, di cui s'era an·
nunziata premataramente la ritirata nella Boli-
vis, trovavasiconcentrato in faccia alle posizioni
brasiliane diTuyati.

UFFICIO CENTRALE 3tETEOROLOGICO.

Firanse,7 aprBe 1868,are 8 ant.

Continuò PabbassamË el barometro sul-
l'Adriatico di 2 a 3 mm., ma sul IIediterraneo
si è inn.1min di 1 mm. Cielo generalmente so-

reno, e pioggia in Sicilia e in Sardegna. Domina
forte il nord-est nel mezzogiorno.
Un centro didepressionesiè portato sulBal-

tico, dirigendosi all'est d'Europa.
Probabile si mantenga la buona stagione.

OSSERVAZIONI AfETEOROLOGICHE

fans nel R. Massedi Fisica e Worts naturais in Firsass
Nel giorno 7 aprile 1868.

ORB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul liseHo del
mare e ridotto a m m -

sero ........-.......... 755,O 753, 0 753,O

Termo-etro eenth
grado.......-........ it.0 20,0 12,0

UmiditArelativa...... 60,0 30,0 45,0

Stato del etelo....... sereno sereno sereau

Vento forza . de deWle dekle

Temperaturaman..I..n.............+ 20,5
Temperaturaminima ..............+ 6.0
Minimanellanottedell' aprile.....‡ 8,5

SPETTACOLI GGI.

TEATRO DELL& PERGOLA- Riþ050.
TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TE&TRO ALFIERI, ore 8 - T.a drammatica

Compagnia diretta da T. Balvini rappresenta:
Zairs.

FRAxcEsco BABBERIS, gerente.

LISTIIB RFICLU.E DEIM SORSA DI COBERI20 (Firenze, 8 aprlie 1888)

Il com 1571 ruis Aza.

Y & Is OR I sommar.s esssa ramm

Eendits italiana 50¡O . . . .g
Impr. Nas. tutto pagato 5 010 ab.

Id. SOLO••-••-• •
Imprestito Ferriere 5 . . . .

•

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 •
AzionidellaBancaNas. •

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia..........:. •

Casandi sconto Toscana in sott. •

Bancadi Creditoitaliano.
. . . a

Azioni del Credito Nobil. ital, a

1 genn. 1888 54 85 54 60
I apr. 1808 72 25 72 a

Id. 36 50 36 >

880*• ••
860 * • • •

I genn. 1868 1000 1400 1385

1genn.1858100û 1540 1635

Obb delle enddette
. .

•

Obb delle 88. FF.Bom. >

.
88. FF. Livor. »

Dette (dedotto il supplemento) >

Obblig. 8 0[0 delle suddetteCD a 1
Dette .............. •

Obb
.
5 0:0 delle 88. FF. Mar. •

Obb
.
8 delle dette . .

. .
a 1

Obb. 010 in e. comp.dil2 >

Dette in serie pleo. . . . •

Dette in serienon comp. >

comunale 5 010obbL a

in sottoscrizione . . . . . *

Detto liberato. . . . . . . . . . •

4 44 50 44 a

420 159 */4 158 */4
genn. 1868 500 a a a e

420 m a e a

500 a a a a

500 a a a a

gena. 1868 500 208 a 206 */
aprile 1868 500 i37 a i35 e

id. 505 4it a il2 e

id. 505 a s e a

id. 505 a a a s

500 m a a e

500 a s » •

500 a s a e

500 e a s a

5 010 italiano inpiccoli pessi, , a a a a e

8 010 idem . . . . . . . . •1 aprile 1808 a a a a

Imprestito nazion. piccoli pezzi a Id. • • • •

54 80 54 75 e a

a a a a 55 25
» a a a 36 50
m a a a 72 75

CAMBI I, D CAMBI O Û

Livorno . . . . .
8 Venezia eg. gar.. 80 I.ondra. . . . . . 30 27 57 27 56

dto. . . . . . 90 Trieste
. . . . . . 30 dio. . . . . . . SC - --

dio. . . . . . 60 sto. . . . . . . 50 Parigi . . . . . . BC 100 75 109 55
Boma

. . . . . . 80 Vienna . . . . . . 30 dio. . . . . . . 90 - -

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 27 57 21 54 BlonioBases

OSSERVAZIONI

Premi fagi dd 50g 54 60 - 62 */, percontanti- 54 72 ff, perAnecorrente.

E siadass: A. w.......

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE III. -- SEll0NE COMMERCIO

ELElWOO deg11 attestati di p1•Ivativa rilameinti nel quarto trimestre ISOT.

SPECIE DURATA GIORNO

.
DI ITTESMTI IION, 00Glt0m E DORIGLIO DEL RICHIEDUTE --- 4eilagresentazione TITOLO DEL TROVATO ossaavalom

mr.ascurr anar assi eloast della domanda

i Privativa Dall'Asta dott.Mare'Antonio, a Venezia
. .

i ·

2 Id. Rivière ing. Alfonso, ad Argentenil (SeintMit-Olse) .
3 ·

3 Id. Pilella Giu ppe, a Cerreto Sannita (provincia di Benevento) . . . . . .
i »

4 Id. Better Giro a Torino . . . . . . . . . . . .
.
. .

.
. . .

i a

5 Id. Martin Emilio e Pietro Emilio, padre e iglio, ingegnerl civili, a .Parigi . . .
15 •

6 Id. Woog Leone, aParigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3 •

7 Id. Zanolini ing.Gesare, a Torino . . . . . . . . . . a . . . . . . 3 •

8 Id. Medall Silas, a VeBBEIS
.
. . . . . . . . . . . , , . . . . .

5 ·

9 14. Bassano Isacco e Hartmann Maurizio, a Venezia .
. . . . . . . . .

i5 e

10 Id. Barovero Vincenso, a Genova . . . . . . . . . . .
.

. .
. . .

3 e

if Id. Z•echin Giuseppe e Geresa Agostino, a Venesla . . . . . . . .
. .

3 a

12 Id. Sorensen John, a Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 e

13 Id. P¢.coGiacomo, a Parma . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
9 a

i4 Id. Jo'ydeMarvalAlfredoCarlo,aParigi. . . . . . . . . . . . . . .

6 a

i5 Id. SiemensCharlesWilliam,aParigi. . . . . . . . . . . . . . . .

ô e

16 Id. Chendle Stefano Augusto, aMarsiglia . . . . . . . . . . . . . .

6 .

17 Id. Lossa Paolo, Amadeo ed Enrico, a Biella. . . . . . . . . . . . . .

5 e

18 Id. Osmani Cesare, a Tolentino (provincia di Macerata). . . . . . . . . .

15 •

19 Id. Abrate prof Tommaso, aTormo.
. . . . . . . . . . . . . . . .

3 •

20 Id. Lacalm Francois Louis et 6uyot Adolphe Barthélemy, a Aabin Aveyron 3 a

21 Id. Rie CharlesAlohonse,aLione(Pranela).
. . . . . . . . . .

3 .
22 Id. BadonaJean,aCisira(PyrénèesOrientales) .

. . .
. .

. . ... . .
3 a

23 Id. PortuisetEugéne,lblundelAuguste, ArmidedeFlèron, dit Rollin, Jean Etienne, 3 e

dimoranti i primi due a Parigi (Francia) e il terzo a Liège (Belgio).24 Id. DemiehetisGiorpo, a Torino . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 e
25 Id. Jalourean Alfred Fauvin, a Parigi (Francia), e Lardy prof. Charles Louis, a 6 m

Neuchâtel (Svissera).
26 Id. Deperais Carlo, a Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 *

27 Id. Spineux Ferdinando, io5 Eneremeccanico, a Liège (Belgio) · · - - - - 5 =

28 IJ. Henry Ernesto Luigi, ingegnere, a Lisieux (Francia) . . 15 *
29 Id. Armstrong SamueiThompson, a New-York .

3 a

80 Id. Jobard Fran a Meursault (Côte d'Or)
.

.
.

.
. .

. .
. . . . .

6 m
31 14. Marè Egis ogotenente nei Rit. Carabinieri, nativo di Babbiena (Arezzo), e 3 •Lo Duca tteo, di Cinisi (Palermo).
32 Id. Colaeiechi Raffaello, aTorino .

. , , . . . . . . . , , , ,
, ,

g ,
33 Id. Beretta Pietro di Domenico,di Brissago (Cantone Ticino) . . . . . . .

3 a

34 Id. Pineherie Moravia car. Giacomo. a Venezia
. . . . . . . . - . . . 3 •

35 Id. Favero ingegnere Giovanni Battista, inAquila (Abruzzo Ulteriore 2•) . . .
3 m

36 Id. Graziosi Nicola, a Roma • ·
• • · ·

· · · · · · · · · · · · ·
10 a

37 Id. Occulati Emilio, quale direttore della Boeietà dégli Omni6es di Milano . . .
6 m

38 Id. Delevan Alfonso, a Venezia .

. ,
g ,

39 Id. Fiorim Domenico, di Ancona .

, , gg ,

40 Id. Durand Emile Marie, ingegnere, a Parigi •
• • . . . . . . . . .

.
6 a

41 Id. Eschenlohr Alois et C., a Munich
. . . . - - - .

.
6 •

42 Id. Norris Samuel, a Springüeld (Stati Uniti d'America) . . . . . . . . . 3 a
43 Id. Sorrentino flalfaele,aNapoli

, , , . . . . , , gg ,

44 Id. Carati Giuseppe, a Firenze . .

. . ,
t ,

45 Id. Ellershausen Francois, a Parigi . . - • • •

. . .
6 a

46 Id. Rives Jacques, a Parigi . . . . . . . . -
. . . . .

6 e

47 Id. Scharpe Francesco,di Grenoble (Francia), dimorante a Napoli. . . . . .
i .

48 Id. Tubi doit Graziano, a Milano . . . . . . . . .

•

• • . . . . . 3 e
49 Id. Boulet Pierre Francois, a Parigt . . . . . . . . .

6 a

• 17 sette-bre 1867

• 16 id,

e 18 Id.
a 20 id.

a 19 id.

• 20 id.
e 6 id.

• 19 id.

• 17 agosto 1867|
. 26 settembre 1867
a 26 id.

• 25 id.
a i ottobre 1867

a 3 id.

a 3 id.
» 3 Id.

. 6 id,
a 26 settembre 1867
a 12 ottobre 1867
a 12 id.

• 12 id.
e 12 'id,
e 15 14.

e 16 id,
e 19 id,

a 16 id.

• 17 id.

s 24 Id.
. 21 Id.

• 29 id.
. 2 novembre 1867

e 29 ottobre 1867
» 30 id.

• 30 id.
. 1 novembre f867
a 30 settembre 1867

a 2 novembre 1867
a 4 id.
. 5 id.

. 6 14.
» ö id.

. 6 id.

. 26 settembre 1867

e 21 ottobre 1867
. 12 novembre 1867

a !3 id.

e 13 id.

• 18 id.
• 16 id.

Macchina motrice basata sulle leggi di tå o del peso, sostituibile aHe
forze motriei del vapore,dell'acqua, d animali, ene.

Appareil et proeèdépour le lavageet l'en issement des minerais de plomb,
de zinc, de cuivre, d'argent, des sables on terres aurifères et autres mi-
nerais.

Apotelegrafo Pilella.
Macchina per stiratura, filatura, foreitura e connettitura della ornape in

corda ed altro.
Procédé d'afänage directpouria transformationde la fonte en seier fonda et

sesdèrsvés.
Tuteur calligraphique.
Nuovo metodo pet trattamento del minerale solfareo mediante una corrente
di aria calda o di vapore d'aegua soprascaldato.

Fogne mobili - Nuovi apparecchi divisori, chiarticantie disinfettanti coeor-
rendo.

Nuovometodo e relativi congegni per la brillantatura delle parle e conterie.
Pompa semplico a pressione continua, a doppio effetto.
Meccanismo per lucidare le perle conosciute sotto il nome generico di con-
terie.

Perfectionnements aux appareils à euire les allmentset autres substances.
Nuova trasmissione del moto rettilineo in rotatorio, in cui si evita l'ince-
stansa dello sforso della 6ielle nelle maoebinea vapore ed altro.

Perfectionnements apportés au chaufage de fours, fourneaux etautresap-
pareils.

Four à gaz et à chaleur règènérès.
Machine destinée à prodmre la locomotion sur les voies ferrèes et pour lanavigation sans le secoursde la vapeur.
Tabo idraniloo Lossa.
Metodo perfezionato celere per conciare I cuol di qualunque specie.
Serratura italiana.
Poudre èconomique de propreté.

u thique dite * La prévoyante.•

Nouveau genre de projectiles explosibles sans amorce.

Boechino per lampada a petrolio, dettoBocchino Demichelis.
Nouveau système de cable télegraphique abase de bitame, et machine pour

sa fabrication
Nuovo sistema di robinetto a pressione d'acqua, assegnato a travasare il
soltaro di carbonio in ispreialità quando tiene in soluzione qualanque
delle sostanze che vi si disciolAOBO-

Invenzione diretta a migliorare il meccanismo per la álatura della lana ed
altre materie fibrose.

Sistema di focolare fumivoro applicabile a tutte le macchine a vapore.
Perfectionnements apportés aux machines destinées A tailler iesjoints eo

queue d'aronde.
Un système de disposition mécanique pour l'obtention du pouvoir moteur.
Contatore meccanico: macchina a nuovo sistema da applicarsi a qualsiasi
mulino da cereali.

Fabbricazione del gas con qualsiasi olio minerale o vegetale.
Spugne elastiche, quale surrogato alla lana, crine ed altre materiepella con-
fezione di ensemi, materassi, guanciali, sedili,ecc-

Concia celere delle pelli.
Riduzione del calorico in lavoro, mediante cinque correnti.
Macobina per escarare a tagho squadrato le pietro da costruzione e da deco-
razione.

Pubblicità circolante.
Papier à lettre avec enveloppe adherente.
Lucerna per rapplicazione della fiaccola a doppia corrente con sistema aspt-
rante ed a livello costante.

Machine à mouler les briques pou ant recevoir diverses autres applications.
Courroies de transmission et Luyaux en cuir, sans couture, rivare, sondu-
re, etc.

Perfectionnements dans les armes à feu se chargeant par la eulasse.Nuovo modo di trasportare sui prodotti ceramici, cioe, maioliche, laenze,
porcellace, ecc., i disegni litografici, siano questi prodotti semplicemente
proscingati o cotti, siano o pur no invetriati da sopr a e sotto vernice.Utacendiatore per uso di guerra.

Forneau creuset propre à la fabrication de facier fondu depremier jet avecle minerai de fer seul ou combioè avec du fer forgèPerfectionnements apportès à toutes les matières fondues quels que soient
leur nature et le mode de les mettre en fusion.

Fiscole o recipiente per feetrazione delfolio dai frutti e dalle materie oleose
e per la disseeeazione delle materie grasse.Apparecchio dissolfatore e conservatore del vmo.

Nouveau système de machine propre à la fabrication de la briqueterie et de
tous produits en matières plastiques et eeramiques pouvant se mouler (ÛonfiNNG).pleins ou creux, unis ou à monlures, systeme egalement applicable au
moulage de la tourbe et des agglomerès en general.



GAZZETTA UFFICIALE DEL itEGNO D'ITAlãA N° 98 Firenze, llercoledi 8 Aprile 1888

Belegazione demaniale per la lit¡nidaziolle dell'asse ecclesiastico - Provincia ili Piacenza
Avviso d'auta per la vendita del beni pervenuti al Denaanio per effetto delle leggi ¶ Inglio 1860, n. BOBO, e 15 agosto 180T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di mercoledì 15 aprile p. Y , in una delle sale della prefettura, 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 98, à7 e 98 del regoÌainanto 22 ago•
alla presenza delllllustrissimo signor prefetto o di un suo delegato, da uno d•i membri della Commissione providelale di sto 1867, numero 3852,
sorveglianza, coll'intervento di un rappresentante de1PAmmimstrazione ennnviaria si procederà ai pubblici incanti perl'ag- 6. Non si procederà all's a icaiione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
giudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguits assindicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento det prezzo d'aggiudi-

cazione in conto delle spese e tasse ¥trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la successsiva liquidatione.
Ponetiziossi prirselpali. La spesa di stampa, di afEssione ed inserzione nei giornali delpresente avviso stara a carico dei deliberateri per le

quote corrispondenti ai lotti loro respettivainente aggiudicati.
1. L'incanto sarà teimto per pubblica garacol metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel espitolato generale e spoeisle dei rispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del tivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi saramto visibili tutti i giorni Balleore 10

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la sommA di lire 2000 antimetidiane alle ore 8 pomeridiano nell'uflicio del segretario capo della prefettur's.
nolle tesorerie provinciali o ricevitorie circondariali. 9. Le passività ipotecarieche gavano lo stabile rimangono a carico del Demanio,e perquelledipendenti da ennoni, censi,
Il deposito potra esser fatto airche24 titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale del livelli, ecc., è stata fatia preventivamente la deduzione delcorrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 10. L'aggiudicazione sara definitiva e non earanno ammessi successivi aumenti sul presso di essa.
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Auvertensa. - Si procederà a termini degli articoli 402, 40f 404 e 405 del Codice penale italiano contro coleto che

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo eche si vendono col medesimo. tentassero impedire la libertà delfasta od allontanassero g)i accorrenti con promesse di denaro o con altri messi al vio•
4. La prima oferta in anmontonon þotra eccédere il minimum fissuto nella colonna 10 dell'mfrascritto prospetto. lenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piin gravi sannoni del Codice stesso.

Descrizione del beni SUPERCIE DEPOSir0 Min¡mum PREZZO

.2 VALORE delle cierto pressativo
CORUNE PROVENIENZA

- in misura in antica misura estimativo in aumento delle scorte vive
in cui sonosituati l boni canzione

al e morte

Denominazione e natm
legale locale delle oferte

prezzo 41aeanto ed altriMill
B. A. C Port f.

« s a a e i a i 40 . H

i 167 Gòssolengó - Settlula Dalla prebenda canonicale di Setti• Proprletà detta Settima Maggiora coltiv alberata, vitata e 29 52 10 18† 9 Šl401 03 5440 40 200 a 574 TI
ma Maggiore, eretta nella catte• prativa con fabbricato in parte civile ed in parte colonigio,drale at Piacenza• rustiche dipendenze, oorsue, s¡a ed orto con frutti e riti.

2 i68 Gosiolog - Clavernasco Idem Appezzamento denominato le Dodici Pertiche, enlilvo,vitato . .
• 85 60 11 5 1389 35 i36 93 10 • •

3 169 Gossolengo -- Settima Dalla probenda%noniente di Setti- Proprietà dettaSettima Minom eoit1va nada, eoltiva vitata, pra. 40 ti 75 550 9 70808 90 7080 49 200 e f l00 .
ma Mingfe, eretta come sopta. tiya ed alberata, con casa c19]Ie, due fabbricati colonici, Ta-

ste dipendenze rustiche, cortilegajaed orto.
I 170 Gragnano - Casaliggio Dal Beneazio canonleale delfarei- Possessiome denominataCapitania. coltiva nu¢a, ooltiva vitata, , if 80 a 207 8 2#921 86 2492 18 100 a

,
190 a

diaconato eretto come sopra. prativa ed alberata, con sonra due case,una colonica e l'al-
tra da inquilial, rustiske dipendenze, ala etorto.

5 tŸf Šsn Ï.azzaro Alberoni Dal canonleato di Sant'Elena eretta Appezzamento denominato la PiNdella Pottere, ortivo . . . . • 64 85 8 12 4081 71 40iÏ ŸÝ B •

oome sopra.
6 112 PÌacenza, strada delTeatro, n' i4 Dalle 0 rocchiali di Pomaro Casacivile co-posta di quattro piani co-preso 11 terreno, i a Oi $8 * If50 73 415 07 (5 a

e dãU.¾Pgliano. solai ed i sotterraneL -
-
*

7 if3 Placenza, stradaFodests, n' 71 Dal Capitolo di San Gervasa di Pia- olvile eo-posta dÏ Go plâni. . . . . . . . . . . . . . .
. a 78 m 1794 45 179 44 10 • •

canza.

A 174 Planenza, Tico10 Montagnola, n* 6 Idem Casá civile elevata di due ptani . . . . . . . . . . . . . .' . . a Si e 1162 89 116 28 20 a e

9 175 Piacenza.strada Sopramuro, n. 19, Dal Capitolo di Sant'Antonino di Ussada Inquilini elevata di due piani bitre iTterreno . . . . , e 02 10 a
.

6167 82 618 78 50 a e
21 e 23,e cantone San Donnino, Facenza.
nubiérl 31, 35, 38 e 40.

10 176 Placenzagstrada San Salvatore, n•3 Idem Casa civile compðsta di due piani, il terrenoe il superiore,con a a 56 a 1733 86 173 38 10 e •

cantina.

strada San Salvatore,n' 5 Idem Casa civile compostaÉÏ tre pÍiiil &Ñpreso if¾rr no . . . . . . • 69 a 1838 59 i83 8 10 • •

9 Placenza, 26 marzo10É8. Il Segretario capo dena Prefensra: PORRI ETTORE.

1212 Avviso. Avvise. Estratte di bando, Pozzolini; 4• Magnone, mediante ar- pupiHi trasmessa ab intestato, dal ri- SOCIETÀ ANONIMA
11sottoacritto ylee cano, al manda- La nobile signora Adele Della Ciaja Si notißca che sopra istanza di An. ginee viottola, salvo sealtri, ecc. cordatolerogenitore FilippoFilippini' itlIB 00817531080 del 971-0 troat0 del Camale irriga10TIOInanto primo in Firenze rende pub- vedova Fabbrini nel Pontioelli coíne gelo Baldilefismo rapprésentato dal Con detta sentença venne inoltre desessa Ano dal di i* novembr« del•

bliaamente noto che l'illustrlssimo si- amministratrice delle sue Eg¾e Iga. sottoscritto suo procuratore H Begia aperto 11 gadizio di gradaaslane dei l'anno nitimo pefdato. dal PONŠg g ÑOrÍGNO GI ËfkSChiNÔ
gnor pretore del mandamento anW rietta ed Elisabetta Fabbrini, rende(tr:bunalecivileecorrezionnleinBerga-| ereditorf arenti dirittG alla'diitribo- Dalla ëanenlied della WAihit di
detto con opportanodecreto dichiarò noto che LuigiDel Sala ha eessato di mo con sentenza 22 novembre 1861hai sione del prezzo di liberazione; fa de- 5. Giovannlii 31 marzo 1868. Iton avendo potuto aver luogo l'adananza generale degli azionisti dellaSo-
glamente la eredità relitta dalla fu Lui- essere fattore alla fattoria Casamora ordinato a carico degli eredi successt. legatodella istresione relativa il giu-I Il cancelliere cietà, annuoslata per il 29 marzo ora passato, sono nuovamente invitati gU
sa Dueel vedova Porni, nominando ap in comunitå di Plan di Scò, perchè ad bili ex lege delli furono Antonio e Ro dice signor Massimo Preccia..e la aS• AVV. ALESSI. azionisti stessi ad intervenire aH'adunansa generale che sarà tenuta il primo
euratore dell'eredità stessa 11signor asso è stato surrogato 61ovacchino mano fratelli Artifoni la vendita giad!- segnato a tutil i ereiliforf isorittill ' maggio prossimo futuro, a ore12, nel palasso Sardi in Lacea, avvertendo che
Carlo Alessandri. Taddenceidi Pian di Seó; perciòpre. ziale, che avrà luogo nel giorno 27 Jer & Elorni & per Apositare in detto locale e giorno, dalle ore 10 alle 12 meridiano, dai signori sindaci

Li 6 aprile 1868. Tiene chicchessia che non sarà per venturo maggio, anno 1868,alleora ti
nella cancelleria di detto tribunale le i ietettazione d'eredita verranno rilasciati i bislietti d'ammissione cantra 11 deposito delle carteUe

Il vice cancelliere riconoscere niasno contratto ed ope-j antimeridiane,dei seguenti stabili pc foro domande di collocazione a forma
conbesegpdf legg ed'igent« . d'asigne.,

F. Qvtact razionequalsias! ideretite al già rite. sti in Ponteranica. Al leREB• Lticearfaprile 1868. Il Presidente del Consiglio dirigents
ontoofliolo di fattore che il dettoLuigi 1° Casa civile ad uso d'afEtto, situa- Fatto 11 & aþrÌIe 1868. H vice cancelliere della pretura del 1222 LUIGE SARDI1211 ATTÌ80'
Del Sala fosse per porre in essere. ta in detto comano nella contrada del Il cancelliere terzo mandamento di Firenze rende a

.Ne-Hfifeilla piitura del Gin- come pure dichiara che qualunque afÎ Prfvliegfo, marcata aloomtmaten.102, I180 SER. Î¾¾0xEU, pabbtlesmente noto ehä s itd dl 8 MINI3TERO DELLE FRANlEdamento primo in Firense rende noto fare, interesse, e pagamento riguar. di certsuario partiche 0, 11, pari ad aprile 18ô8 i signori Andrea e Giusep-
pubbileo ehejtsiinor EaLeo del fu dante la suddetta fattorip ancorché si are 1, 10 e colfalBégnata rendita di Èi' 105, 8. R, . po del fa Ottomaro Ughi, possidenti e . Birt2Î0Be SEDerale AeÎ TeSSIO.

Fdippo Bendtéotile tutore ei signori riferiscano ad epoca anteriore alla fire 54 6"., alla quale fanno coniine: da EgÔgg tregoñanti domleihati in Firanse, i
Titoe Dante del fa Emilio Saccardi presente dichiarazione dovrà essere Lattina, BarbaraVirginia; damezzodi

0• quali nella loro qualità di legittimi conformemente al disposto deB'articolo 491 e seguentl del regolamente
cogdialliaggione emessa in questa sistemato col nuovo httore Gine. strada rovinciale Valt à

9 Pro la l'istanza ventidue dicem- amministratori dei tormpattiri tigli at.hmte generala dellastata amulserriziadellaTesorariaannesso al
nel 19marzo !868, debita- ehino Taddeueci.

þ per esset © brö mi e oMitó iessaas tã d Ï iostituiti in minore età, cioè Silvio ed decreto Reale 13 dicembra 1853, n. 1628, per l'esécuzione di quello indata
suente registrata, dichiarò ne'uomi Firenze, taprll•,

rs, strada comunnie per la Costa; da coningi Pietro Scalmana del fa Ante- Ugo di Andies Ughi, e Gaetanced Ah- 3 nòrem5ré 1861, n 302;
suddetti di accettare col benenzio di

1888. 1204 monte, fondo ed orto di questa ragio- nio e della pure defunta Catterinaha- gustodi GlageppeUghi,domiciliatipur Si notiâqa che it signor Sarti Gio. Antonio hadichiarato d'avere smarrito
legge e d'inventario la eredità relitta 114$ Ë$ÊraîÊ¾

ue al numero it1, stimato15 bozzoni e Omraden Maria Teresa fu- assi in dettä eitti, accetiarono col gli infradescritti buoni del Íesoro alfor ine, e fatta istansa perchè, previedal fu Vincensio del fu Stefano Bae- I gy .

m rono Luigi edAbate Gatterinaabitanti benefiziodi legge e d'inventario nel- is formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo,dispostoil rimbors4 in suo
cardi prosio dei rammentati pupilli 4 lante pubblico Istrumento del 2 Corpo di casa rustico, posto co- nel comune di Lonato, tetadente adot- l'interesse del suddetti loro igli III favoredel espitale e del tratti portati dagil stessi buoni.Li 6 aprile 1868 di trentunomarzo mille ottocento ses. me sopra, ad uso di aflitte, distinto in tenere Pomologazione delfatto sette e redità in questi pervenuta dal fu don Si afverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi liesi sel #opo 14

gy,=;y• "?.L°ë.'°,.¾"°".?;::.","°i.". ".'s.'he ari a ,eæmu no ineb e in e t utnod o R ae a

u in roa
,

la e rn obra on se

c hed se tat o u toi

prescritto dalla legge,isignoriBaspe. renditadi lire27 30,eonidante:amat- re Claudia Cafeni iglia della Pia Cass to in Firenzb il 18 gennaio anno cor- detto regolamento esl quale ne vérriordinkta iL pågamento
1210

ro e inseppe det vivente Vincenzo tiaa, la signora Vigini e questa pro- degli esposti in Brescia, maritata con rente, in ordineal pubblico testamen-Aff!80. Banchi, possidenti domicillafi in Pi- prietA; amezzodl, casa e strada pro- Vineenzo 6allinadel (n Francescoabi- to del 15 gennaio 1868, rogato ser Ï)escriziine dei Buoni.Il canoeillere al mandamente pri- renre, attesa l'espropriazione per la vineigie;a sera, strada detta la Costa: tante in Lonato Messh: Pellegrino Niceoli notaro a Firenzetuo in Firense rende pubblicamente oostruzione di un nuovo mercato sue a monte, Mangili successi a Catterina Sentita in Camera di consiglio la ed ivi registrato 1120 dello stessomese Nome e Cognoxne i ohoto ehe lasignorabaronessaGiusep- cursale presso la Porte S. Prediano Alessandra stimato lire 942 40- relazione fatta dat oonsigliere cava- ed anno, rek15, fog. If0, n. 279, con SOMif& D a 4 a gpadel fu eav. Antonio Naidini vedova i faciente parte dei lavori occorrenti al- 3* Pesso di terra coltiva, moronato liere Bruschini lire 5 50 da liatel g Ñ della personsdet fu baron MarcoAntonio Rossi, do- I rattuatione del plano regolatore edi. con frutti e con piccolo orto annesso, Lette le conclusioni del Pubblico Dalla cancelleria della R. pretara
.. g Dáta della

añoiliata.in Firenze come madre e tu- Lizio dellacittà di Pirenze, diehiarato coltivato ad erbaggia unito alla sopra Ministero; del terzo mèndamento di Firenze. p In ia ¢i cui ggtrice legittima delpropri Sicli signori opera di pubhuca utilità col Iteale de. descritta casa rustica, a 2, in mappe Visti gli articoB 215 e 216 del Codfee Li 6 aprile 1888. tale fû giñá lÌ BááoLuigi ed Isabella del fu baron Marco ereto del di 18 agosto 1866, hannoce- sotto i numer) 1298 e 1209, di censua- civile t H vice caneeHiereAntonio Rossi, e come mandataria del dato, vendato e trasfefito alla comu. rie pertiehe 1, 09, Pari ad are 10, 10, La Corte d'appello di Brescia 1215 . G. Conaggy,y.signor Francesco di detto baron Mar- nità di Firenze uno stabile posto in coll'assegnata rendita di lire 8 05,c* Seridae drile
, .

iBô7 1868bo Antonio Rosri, con dichiaratione Firenze in via dell'Orto segnato de¡ finante: a mattma, fondo ed orto di Dieblata B 5631 21maran 1000 68 30 Batti GiouAntonio 29 kbb. T4rino
emessa nella cancellerla del manda- oumeri stradali 6 e 8, rappresentato questa ragione, elim fondo Vigini; a Farsiluogoaltadosionesuddetta,ad 1216 Editto, a 5430 tapiile 500 29 15 • • •

anentoantedetto II 3 aprile stanteda al catasto della comunità di Firenze mezzodi, casa e strada provinciale; a ordira che 11 ¡iéesente decreto gia Coli atto ricevuto dat gottoserittoregistrarsi nel termine utile, dichiarò in sezione D dalle particelle 329, 328, sera, strada comunale detta la Costa; pubbheatoed altsso alla porta prinhi. nèl g'mrno decorso faccellentissiàohe'nomt suddetti ed unicamente per 330 o 331, articoli di stima 165, 166, a monte, Mangth stimato lire 258 40- pale della Corte stedesima, del tribu- signor dortGiacomodellaFrancesedutniformarsi al disposto nell'art. 930 !67, con rendita imponibile di tosenne 1164 Avv. CO31ETTI ARI.O OBle GifiÎO in Uf0Seis e della pretura Pampinelli legaledomiciliatoin Firen- Fire addi 2 aprile 1868del Codice civile vigente, di accettare lire 193 44, pari a hre italiane 162 49, Tendita t0atta.. di Lonato, e che'sla inserito nel gior- 24, come måndatario speciale delle si- It Dironore Gensieale del (saorocon benenno di legge e d'inventario ed a cui confina: a mezzogiorno, via y nale degli annug di Brescia e di g0erd Rosina Modigliani moglie del T. Alfarx0.laeredità relitta dat detto fu baron dell'Orto a levante, signor Paolo Ca- tri
eenzione della sentenza del quello ufnefaledel hegno, e che ne sia nor Albe Modiglian Alle Ina

tm a ns I gQue ied stata à e Hpr o tali d r l' su

.soeprontaciatodallaCor. ri po à eso lav te11a¿T I MEDIG':",i.".? "11.',?'," 1.'= ."AU
1W. 196. mila seicento sessantatre o cent. 37, male stesso, la sezione civile

' ted'appello in Brescia, sezione prima rinda, Alberto, 61alla e Maro Modi. i malidi stomaco, l'indebolimentodelsangue,ridonare al corpo il91-
Dalla cancelleria del mandamento che dovrà esserpagato dalla domunità sarà proceduto alla venditapermezzo civile, in persona di S. Eccellenza 11 gUani, ha dichiarato accettare con Bore e la fermezza traintaisidelle difrbi, e Taellitare lo sviluppo tanto

antedetto, li 6 aprile 1868. di Firenze unitamente al frutti al ein- di pubblico incanto dei seguenti bens
primo presidente, grand'efficiale no beneizio d'inventario l'eredità inte, penoso dellapaa 016 à perché in effetti tutto trovaal rinomato

to
en Sa e

r Paolo, e Breschini car. dott. En- ulti d
leria della pretura der

zionp ama 61 tog e ta a

f b i, a r et lmi Ifart lo 54 della leg-
d

n

m

resci addl e cinque febbrato rto mandamento di Firense, il 7 nosi s oUer ti
trice di Emma Babbini e nelfinteres- Dott. Lmor Locu

a Livorno e di Giovanni domiothato 11primo presidente, grmato: Sigtele. E. Mauruou, cane. ferro. SOUSElBAN prOffs20F IIS I AlifH al m orrenne proc. della comunità di Firense* ad Arezzo, alle condizioni di che nel Sonoserstro Beceamri, cancelliere. --.¯¯¯ ¯¯¯¯ •Questa 6, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la
nomi suddettidi accettare col benen- relativo bando del 18 marzo caduto, r copia e: 1220 ATTIBO di aul somministrazionedà i più rapidi ri ultati.
sio di legge e d'mventario la eredità

1177 Egitto- esistente mella cancelleria del trib i ITS Û. BEcciar, cano. Il sottoseritto, natoaRovigoe domi. . Ans,medico delfOspedale SmafEugenio.
relitta dalla inNiccoletta del fu Dario

tion odierna denberazione questo nale suddetto e per il prezzo di I(re 1179 Estratto. ciliato a Padova, essendo stato auto- e La sua forma liquida gli dà unwantaggioimmenso sulle pillole;
Angeloni vedova del la Pietro Babbini,

tribunale avriõ in confronto di Anto- 34,422 98,resultante dalla relativa pe- rizzato con decreto 2 novembre 1867 perme, desso è superiore alle preparazioni loilate.
ava det rammentati Emma e Galileo

aio Hiegerle proprietario e armatario rizia giudiciale del signor ingegnere Avanti la cancelleria della pretura del Ministero di grasis, giustizia e . Aasis., medico diSM l'Imperatore, a
del fu Tito Babbini.

della ditta G. A. HinEerle la procedura Desiderio Mannini registrata a Fi- di San Giovanniin Valdarno culti a pubblicare la domanda di as- e Di tutti l ferruginosi,non se conos¢amoaltri che asiscano tanto
Firenze, li 6 aprile 18ô8, nella can-

di componimento a'sensi, e per gli ef- renze li 2 novembre 1867,e depositata Ìš personalmente compàrso ii signor giungere e proporre si cognome pa- prontamente e tanto favorevoluíeute, sensafaticare lo stomaco,
celleria del primo mandamento

htti della leBSe 17 dicembre 1862, es- nella cancelleria medesima, Ikfaele Pagoi, negoziante in Firenze, torno quello maternodi Civita, diffida e BEM.OC, BAUmg,ËOI,t.gT e ŸREVOST, medici degli ospedeli, e
Il cancelliere

sendosi nominato a commissario giu- I beni da vendersi sono i enguenti: domieiliato attualmente in Castelfran°
a sensi degli articoli 3 e 4 dell'ordi- eGlieffetti di questa preparazionemi sembrano sleurissimi e prbn-

C. ALESSANDRI
diziale il notaio dottor senatore Car- -Un podere con casa colonica e tre co di Sopra, à quile nella sua quantà nanza 12 maggio 1867, n. 11620 del- tissimi. Dott.Onner, redattore del Bulletin Thérapeutique..
pentari- case da pigionali, posto il tutto In luo di tutore di Pio¿ Attilia ed Ovidio, ii¯ t'Appello Veneto, chiunque intenda e Di tutte le preparazioni ferraginose, questah quella che mi haIl presente si pubbliehi alfalho e go detto Garrarra, popolo di 8. Jacopo gli minorenni del fu Filippo Filippini contraddire alla detta domanda di uc- dato i migUori ed i pitt beui risultati. Gmsono, m-dico degli osped.s
nella Gassetta (1/peiale del Regno e in Polverosa, comano già del Pelle- domiciliati in Captoltranco predetto; tificare l'opþosizione al MinisteroP> I Depositi: a Firenze, farm. Reale italiana al Duomo, farm della Le-

Si deduce alla pubblica notizia a dellaprovinciaperognioitettodilegge. grinooggl Parenze, gravato di rendita ed in conformità della deliberazione fato entro quattro mesi dalla data gazione Britannica, via Tornabuoni.farm. Groves, Borgognissantitutti gli efetti di ragione che11depo- Dal R. tribunale provinciale di Ve. Imponibile di lire toseane 164 73, pari del consiglio di famiglia assistente la
della resente inserzione. i - aMilano,farm. di Carlo Erba e resso la farmacia Manzoni e

sito di vini e olio esistenti in via del. rona, li 7 marzo 1868. a italiane lire 642 37, a cui conins: tutela di questi nitimi,in data 12 mar. Comp ,
viaSala, n. 10- a Liverno, arm. G. Simi. 4301

l'OTIvolo, n. 15, sono di esclusiva pro- Il car re¢gente t* Via vicinale che dat PontealleMosse i zo cadente,ba dichiarato di accettare, Avg. GuconoLava n'Annmo
prietàdei frateht Óonti. Bor.otm. va alle Cascioe; 2· Strade Ferrate Ro- I siccome ha di fatto accettato, con be-
1221 ViscENZIO ÛŒTI e fratSIÎO ŸAANCONI, direttore. mane, sezione Nord, e R. demanio; 3• ueózio di inventario, l'eredità ad essi REMET SP. MA.


